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o staio attuale della Medicina in Italia lo s'udio 
dell' A «alo mia- Patologica non solo si e reso ulilu , ma indi- 
spensabile , onde sempre più convalidare , n distruggere le 
sentenze emesse dal Genio Sommo di Rasori nella sua Teoria 
della Flogosi- Convinto da (ale verilà pubblico per iutrro le 
mie Oiuitaiioiii A a atomico -Paiolo ci era, onde adempiere 
la promessa pubblicameli le falla il giunto 19. al Dulto Con- 
gresso Scientifico tenutosi per la prima volta in l'isa nel I * Ot- 
tobre del 1839. Dico per intiero, poiché. , per dar luogo ad 
altri di partecipare il frutto delle loto fatiche , mi limitili a 
leggere solamente il primo Capitolo. 

Con questa pubblicazione non intendo di fare altro che 
gettare alcuni fiori sulla Tomba dell' UOMO GRANDE , e di 
far conoscere ai Medici il mio amore, la mia assidutili per lo 
studio dell' Anatomia -Patologica, li divero , se a questa si tol- 
leratimi con maggior attenzione, i: discernimenti) i Mirfici 
tulli, nti'ru rerta speranza elio non sia lontano il tempii, in cui 
la scienza Medica sia per essere lolla dal circolo rimproveni- 
vole degli errori, ed entri invece nella genuina via del pre- 
gresso, ed arrpiisli il nomi) di Medicina sperimentale. Non 
nego che par giungere a ciò av\Ì bisogno di grandi sforzi an- 
cora , e particolarmente pel lato dell' Analuniia-I'atologicn , 
quantunque non sieno mancati degli attivi pallori, pure non 
sono ancora giunti a coglierne i dovuti frutti. Ciò a dipeso da 



me, mcn sto non conosciuto in un angolo della fi-lire, Toscana, 
nnn ebbro di nome, ma amante dulia scienza alla quali; ho 
consacralo il viver min pel \ anU^iu, e salute d'ima popola- 
7.ÌD11L' che amo , c clic ame i*ò inai sempre rome mia l'airi, i , 
non schiavo, ma libero, nini tenace sostenitore di cìù clic è 
falso, ma facile ad aprir gli ocelli al luine ilei vero, e «li Opu- 
scoli da me pubblicali ne sono lucidissimi esempli. Fulgidissi- 
mo esempio poi è l'Opuscolo, clic ora mando in luce della lo «Li 
me con Ititta virila, e sen/.i spirilo ili parie, e se le mie fa'i- 
che non otterranno quel plauso , di cui mi fii cortese il dolio 
Consesso, e. perchè le scienze tulle, al pari delle Religioni , 
nanzi di toccare il loro colmo , ebbero a sopportare i loro 
atei , i loro miscrudenti , i loro avversari , c la verità non 
potè [rader del trionfo, se non quando usci vittoriosa dalla 
guerra desìi errori, lo Ilo voluto dir queste cose a sfo^o di 
ciò che senio, e se il sermoni' al diri' di Sennca, è l' immagi- 
ne dell' animo nostro, u che dalle parole agevolmente qual 
sia l'animo si può argomentare, da quanto ho detto com- 
prenderà il mio lettore di qual tempra io mi sia, ed auguro 



capìtolo friso. 



Chi mole inun la rcrìll non bino^iu 
cercarli ■ laiolioo io i libri, mi h 
di racilicri brami di proprii mino , 
t veder le cote eoa gli occhi propri. 



'allo, in coi mi presento dinanzi a voi , o Signori, 
per offrirvi solennemente in tribuno un breve Saggio dello 
mie Osservazioni Anatomico-Patologiche , a perdonarmi vi 
prego , se , ben lungi dal proferir parola di cerimonia , v'an- 
nunzio invece In conferma di una verità già luminosamente 
dimostrata dal Genio sommo d' un nostro Italiano , che 
ornai più non esiste. Che l'infiammazione non rigenera, nò 
distrugge alcuna materia viva c l'argomento di questo mio 
qualunque siasi scritto, clic, come dissi, v' offro in tributo 
d'ammirazione , e dì gratitudine per I' alto onore conces- 
somi d' articolar parola fra voi. Nudo, ed integerrimo sarà 
il mio dire , corno nuda , ed integerrima nò è la verità. 
Ascoltatemi. 

L' indagini degli Anatomici, e Fisiologi hanno costan- 
temente dimostrato che le ossa nel loro primitivo sviluppo 
sono fluide, come tutti gli altri tessuti, poi gelatini formi- 1 
quindi Obro-carlilaginee , ed ossee. Prima di passare dallo 
•tate fluido all' osseo hanno parimente osservalo essere tino 



- 1 - 

dal lori» primitivo sviluppo mollo vascolari, o'rhc ta vasco- 
laril'i aumenta di mollo avanti 1' ossi lira/ione, e che sempre 
la precede, e che lo stalo libro-rari i la;: inen diminuisce , e 
sparisce a misura che I' raso si Torma. ■ ■ ■ I aumenta, ed a 
seconda che 1' ossi tic ai io ne succede diminuisce la vascola- 
ri là , cioè si fanno meno visibili i vasi , e a mano a 
mano depositandosi la sostanza terrosa , di lii|iiido die era 
ne' suoi primordi, e vascolari/Mito , diviene vero osso. Non 
e scopo d'i questo mio scritto narrare i fenomeni lutti 
dell' ossificazione, solo, fu» per oggetto d' accennare bre- 
vemente il modo di sviluppo, onde essere chiaro, e preci- 
so in ciò che sino' per dire. Nello sialo primitivo sono fluide, 
e dello fluido è contenuto in una membranella chiamala 
cellulosa, il iiuale fluido da un mese circa dopo la con- 
cezione non diviene se non ai dodici , diciotto anni , e forse 
anco più tardi osso perfetto . Preso ad esame l' osso svi- 
luppalo a perfezione , e sottoposto all' azione d' un acido 
vegetabile, o minerale allungato con nrn.ua hanno osservalo 
r:;e la sostanza terrosa viene tolta , e 1* osso conservando 
ta sua forma, e volume, lia perduto soltanto ima parte del 
suo peso eguale a quella della terra lolla o fosfato di 
falce e divenuto flessibile , tenace come il tessuto flbro- 
carlilagineo, e dietro la eozione l'hanno riddilo in gelatina, 
o co'la. Se al contrario l'osso 6 slato sottoposto all' azione 
del fuoco è restala una sostanza bianca . dura , fragilissi- 
ma , e dietro la eozione non si è convertita in gelatina. Che 
eh i ne sia al mio scopo basta il sapere che sono fluide, ge- 
laliiriformu cellulose , e che il sistema vascolare è abbon- 
dante, come- abbondante deve essere il linfatico, quantunque 
Don visibile ne' primordi , ma riscontrato inseguito mercè 
delicate injezioni ; che questi sistemi spariscono all'occhio 
a seconda che succede 1' ossilicazione; eh? questi nìsilha- 
/inne uno dipende da altro che da un trapala munto di so- 
stanza terrosa , fluida anch' essa in principia, o che si con- 
solida a mano a mano in modo da dare quella consistenza 
all' osso che tutti sinno. Ho dettò che il sistemi vascolare e 
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quello die più ili tulli fassi visibili: all' occhio esploratore 

e ciò è innegabile j flunqM esistono arterie, e vene, ed 
esistendo arterie , e vene, csisle il Sistema linfatica, ginrrhe 
uno nini può stare senza dell'altro, e doro terminano li! 
arterie . e come succede l' immediata eoiumuiiicazinnr colle 
vene, avrete , o Signori , letio su questo riguardo .Mal- 
pigli, Spallanzani , Bart', Sneinmeriir„', Prochaclia, Crn- 
vellier, .Merliti, e l' Hooek, cai il pubblico tributa u^ni 
merito: d'aver prl primo osservata, e descritta la mulinila 
e dir .Ila cnmmunioattoui! tra vasi capillari arteriosi e venosi) 
ove imlwiecann i lioTaliri , unii vi sono ironie le lielle rspe- 
ricti/e ilei I.ìppi, li! quali uioslrann elle essi iiiilioceaiio nelle 
vene. Arterie, vene, linfatici, lessalo cellulare, nervi con- 
corro io alla fabbrica meravigliosa dell' ossa, ma il sistema 
vascolare è quello che piò ili tulli è visibile, poiché indi- 
spensabile. Quale di questi due lascia trapelare la sostanza 
terrosa non è ancor tempo clic io vel dica. Per ora basla 
sapere clic sono nitide, che I' induramento successivo di- 
pende non snlo dall' addi/ione continua d'una più gran por- 
zione di sostanza terrosa, quanto anche dalla riass orzimi e del 
veicolo, die le oava la sua ibridila, issandomi che Tassi dai 
vasi linfatici^ e lo riporlano nel lorrenle della ci re ni a/ ione, 
onde suliire nuove elaborazioni per essere allo a nuovi, e 
naturali nfficfc 

Ho dello quesle poche cose .•maiomiro-lisinlogirlie, poi- 
ché, erano indi spai si bili alla chiarezza di-I mio scrino. Vengo 
allo sialo patologie*». Merce una causa qualunque un osso 
si fr.iitura, quali sono i mezzi che la natura assistila dal- 
l' arie impiega per la riunione del me il esimo ? Gii aulirli! 
opinavano che la riunione d' un osso fratturalo si facesse 
merci: un trasudamento ili soslnn/n ulu'inosa , la quale per 
rosi dire incrostasse i frammenti fra loro , mentre Bonn , 
Galliseli , dio. lìell si conlentarono d'osservare i falli, senza 
crearne la spiegazione. In seguilo llnei haave, Mailer, IJetlef 
ammisero clic i frammenti venissero riuniti da una-maleria 
Elntinosa, e coagulabile. Gio. Huater, Macdonald, 1 Io WS hi D. 



aggiunsero essere il laagtte quello che somministrava la 
materia agglutinante, ed orfani zzai» le, mentre Duliamel , 
Fougeroux dissero che il periostio Torniva una vicra ossea , 
e questa riunisse i frammenti , e Dlumenbac diede a questo 
oggetto una figura d'un osso umano circondalo da una vie- 
ta di questo genere. Camper avea dello esservi due calli, in- 
terno uoo, esterno l' altro, e Birliat , Dupuyfren, Cruvellier, 
ed altri dissero die queste ossificazioni esterne sono provi-o- 
rie. Bordenave, Uiclierand, Scarpa non paghi dì quanto 
aveau dello gli altri patologi» , sostennero die la riunione 
dell' nssa divise si operava per mezzo di granulazioni carnee, 
o bottoni celluiosi vascolari come quelli delle parli molli , e 
non andiedern più avanti nelle loro indagini. Lascio altre 
opinioni , giacché tulle sono concordi nel darci ad intendere 
che il cosi detto callo osseo è un prodotlo di nuova forma- 
zione, come prodotto di nuova formazione la cicatrice delle 
piaghe delle parti molli. Il solo Barone I.arrey aveva già 
da un quarto di secolo e più osservato, e lasciato scritto che 
I' apertura fatta dal trapano , o da qualunque altra perdita 
di sostanza avvenuta nelle ossa del Cranio non clriudesi che 
per I* allungamento, ed assottigliamento delle fibre, o vasi 
ossei dei margini di questa apertura. Al tempo medesimo 
elTetiuasi un processo di concentrazione e di ri stri lini meli lo 
in tutta la parte ossea corrispondente, di manierachè dopo 
la guarigione completa di queste soluzioni di continuila tro- 
vasi una diminuzione sensibile in tutta la regione corrispon- 
dente al punto trapanato, od asportato. Ad effettuare que- 
lla concentrazione , e restringimento da mano secondo 
Larrcy una inluihescenza che sviluppasi nella dura madre , 
intumescenza che sparisce allorché è successa la perfetta 
guarigione. Abbiale la compiacenza , o Signori, di tener a 
memoria quanto ho detto lin qui , e chiaro verrete a com- 
prendere die tutti hanno ammesso i* effetto ignorandone 
la causa , ed anco quelli che hanno detto essere il sangue 
quello che somministrava la materia agglutinante non ne 
hanno assegnato quale precisamente de' due sistemi o l'ar- 
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(cri 050 , o 11 venoso fosse quello ebe trapelava una tale 
materia , e per quale causa. L' unico che in tuie importante 
articolo d' Ann tomi a- l'alo' ogica abbia spinto più avanti la 
spiegazione di sì alto magistero è stalo Larrey , ma anebe 
esso non ha afferrato il perché nasceva quella intumescenza 
□ella dura madre., e perchè questa inlumescenza desse mano 
alla conccul razione, e restringimento dell' apertura medesi- 
ma . Vediamo se le mie indagini , ed osservazioni servono a 
di lucidi ire questo artirolo d' Aualomia-l'atologiea. 

Dall' epoca ebu io mi sono dato a tali indagini ho avulo 
luogo curare quattro indivìdui che per causa traumalica ri- 
portarono ferita delle parti molli complicata da frattura ed 
asporlazioue di [torzìone d' osso parietale, ta figura di detto 
fratture era irregolare, e più di tutto tendenti alla triangola- 
re. Circostanza favorevole è questa non solo per vedere ed 
esaminare ne'suoi primordi 1' andamento della e i cai rìzz azio- 
ne, ma per con sia la re ancora se era vero, quanto pel primo 
ebbe luogo d' osservare Larrey. Noti riunii la ferita , onde 
accertarmi della realtà della cosa, ed ebbi luogo di toccar 
con mano., e veder con gli occhi die quanto avea detto Lar- 
rey era vero. In fatti osservai vascolarità , gonfiore, ram- 
mollimento de' margini del contorno dell' osso, dolati d* una 
squisita sensibilità, la quale dominava in tutti i punti 
de' margini. A questo fenomeno successe a poco a poco una 
depressione manifesta di detti margini dell' apertura, ed una 
diminuzione del vuoto, mentre contemporaneamente osserva- 
va una intumescenza nella dura madre da paragonarla a 
bottoni vascolari, spalmata d' un linfa più, o meno densa, e 
che si coagulava, e dal centro si spandeva fino a margini. So 
io rozzamente toglievo la linfa , trapelava dalla superficie 
sangue , ed ero costretto lasciare in pace la medicatura due, 
tre giorni, e tornavo a veder la solita linfa, ecosi adagio 
adagio succedeva la chiusura, prima degli angoli, quindi la 
chiusura completa dell' area piagata, e constatai I' ossifica- 
zione più, o meno completa in uno in sei mesi , nell' altro 
io dieci , e negli ultimi due dopo un anno. Questi quattro 




OigiiizM By Google 



casi convalidarono peru-ltamente quanto atea osservalo , e 
scrino Larrey, conferma, clic poteva aver avuto la sanziono 
anche |>rÌLiiii , se in ine pari ulta voloulà fosse predominalo 
quello spirilo di fredda , e tranquilla oss.-rvarione, e non 
mi Tossi «talentato della superficiali là . e non avessi messo 
in obbiio quel venerando preci-Ito del nostro naturalista Spal- 
lanzani , il quale consigliava i suoi scolari a non ispregiare 
qui'l genere di semplice, ed umile osservazione a cui non 
abbisogna lusso d'apparecchio spc ri mentale di sorta , e che 
ad oprato verso molti, e molli feoomeni della natura, ne' qua- 
li ad ogni pie sospinto ci aweaghiamo, può spesso far copia 
di pregevoli fatti all'osservatore, e schiudergli la via a cer- 
carne ullri, e preparare corollari fecondi d* applicazioni!. 

I fatti registrati da Larrey, e convalidati da me m* in- 
dussero a farmi cerio del come succedeva la riunione delle 
fratture dell' ossa lunghe, l'raticai in Cani, Gatti delle frat- 
ture , e prese ad esame in vari periodi ebbi ad osservare 
in principio vascolari'. ìi, gonfiore , rammollimento de' mar- 
gini, materia gelai ini forme. Tenendo dietro all' andamento 
ebbi ad osservare che dallo stato di vascolari!», di ponitore, 
di rammollimento , di gelai ini forme , all' osseo , sparivano 
insensibilmente tulli questi fenomeni, laiche ad osa lira i ione 
completa nou si vedea più Iraccia di vascolari tà. Se prima 
di giungere a questo stalo io eseguiva de' movimenti bru- 
schi, vaie a dire confricava le due su per liei dell'osso frattu- 
rato, le superliri stessa gemevano sangue , e abbisognava- 
no vari giorni di calma, primarM io tornassi a vedere la 
linfa gelali ni forme. Kguali resultali io ebbi ad osservare in 
nue pecore, che uccise dal proprio padrone dopo quindici e 
dici ut lo giorni della riportala frattura, notai v ascoi ari tà , 
gonfiore , rarti molli mento , e fra la superfìcie di frammenti 
chi ira si vedea la sostanza gclatiniformc , che (endeva a 
consolidarsi. In tre individui morti dopo dodici, dirio'ln, c 
ventiquattro giorni le riportale fralture notai vascolarilà , 
gonfiore, rammollimento , e sostanza gclatini forme, mentre 
in altro individuo che dovette soccombere mercè la sopra- 



venicnza dtrl Tetano dopo quattordici giorni, i frammenti spo- 
stati iu'1 luogo della lr.it [lira erano sangui n'olenti. spinsi n'ii 
avanti le mìe indagini, e in un giovane di dodici unni affido 
da Rachitide, niorln dopa Ottanta giorni dalla riportata trat- 
tura del terzo medio de! femore sinistro ebbi a riscontrare 
elio non solo la frali ura non «rasi riunita , quantunque 
riunito si rosse il periostio, ma fra le due supcrlici entro 
al periostio medesimo oravi una sos'anza siero-gelalini forme, 
e punto sostanza terrosa. Questo fallo m'indusse a sotto- 
porre porzione d' osso nel [ionio fratturalo , e rinnilo al- 
l' analisi eliimiea . ed otlemii il medesimo resultato elio lio 
detto di sopra cioè sostanza terrosa in più quantità, gela- 
tina, o eolla, mentre questa porzione d'osco udii riunito, 
appena traeeia di sostanza terrosa, e pora jielalina, alibon- 
dandpvi maggior quautltà di siero. Ne mi fermai, e portai 
innanzi le mie osservazioni ogni qualvolta mi capitava fa- 
vorevole occasione, c presi ad esame vario ossa Fratturate 
e riunite, e elle dalla frattura , e riunione alla "mor te era 
trascorso più o meno spazio di tempo, in questi easi ebbi ad 
osservare che il rosi detto callo osseo era più , o meno ri- 
levalo a seconda del tempo trascorso dalla frattura non solo, 
ma a seeomla aurora che i frammenti erano stali tenuti più, 
o meno a mutuo, e perfetto mulatto, tjuanlo più io notaio 
rilievo del callo osseo, tanto più osservavo diminuzione dal 
cilindro osseo, e in sei individui morti in età avanzatissima, 
ma che avean riportala Trattura in teucra elh . appena, ma 
per altro visibile era la traccia dell'esistila Trattura, e il ci- 
lindro osseo era nello sialo normale, e sottoposta la porzio- 
ne fratturata all'analisi, ottenevo eguali resultati, come se 
I* osso non Tosse mai sialo fratturato. Ciò m'indusse a por- 
tare la mia alien/ione alla tessitura della eira 1 ri z /.a zi um! 
d'.'gli altri tessati, e sistemi , ed ebbi a constatare die la 
tessitura della medesima teneva della somiglianza del tessu- 
to alla quale apparteneva, e diTallt notavo elio la lessi tura 
della cicatrizzazione dell' ossa teneva somiglianza alle ossa, 
quella culuuca alla cule , quelle de* nervi, de' muscoli , 



de' tendini , a ciascuna di queste parli, convinto da ciò na- 
sceva tosto in me il dritto d'arguire che nulla di nuovo pru- 
ducesi per opera d'infiammazione. E se nell'osso trovo mag- 
gior quantità di sosUnza terrosa, nella cute gli elementi della 
cuti;, nel nervo, nel muscolo , nel tendine , gli elementi co- 
stituenti tali tessuti , tali sistemi in maggior copia clie nello 
slato (istologico , ciò è dovuto all' afflusso maggiore di tali 
clementi nel corso dell' infiammazione, ma non per questo 
diversi dallo stalo fisiologico primi tiramento. Dalla risul- 
tanza di queste diverse osservazioni io concludeva , e cosa 
avvi mai di nuovo per la riunione dì tali fratture , quando 
I' analisi mi offre eguali resultali tanto in un osso non frat- 
turato, quanto net fratturato nel suo callo osseo? E come 
mai Patologi venerandi e per età , e per dottrina poterono 
ammettere clic la riunione d'una frattura succede poi con- 
corso d' una sostanza di nuova formazione, quando dì nuo- 
vo non irovo alcuna cosa? Mentre lutto arrideva alle mie 
indagini mentre nulla di nuovo io rinveniva nel così detto 
callo osseo, mentre non mi soddisfacevano I* opinioni emes- 
se dai patologi dei tempi antichi fino a nostri giorni, e solo 
trovavo veritiero quanto avea scritto Larrey , cioè che la 
riunione dell' ossa fassi a spese dell' ossa stesse , ciò non 
o stinte per quanto io mi affaticassi a rincacciare la vera 
causa , pure il mio povero ingegno non veniva per questo 
ad afferrarla. In mezzo alle mie indagini, e ricerche com- 
parve la Teoria della Flogosi, che costò all'Autore quaranta, 
e piii anni A' incesi igazioni. Oli come al leggere, e medita- 
re quelle pagini sublimi si dileguarono le mie tenebre, e le mie 
incertezze! Oh come trovavo facile ripetere le mie indagini, 
poiché facile mi si rese la spiegazione di si allo magistero ! 

Infatti nessuno nega , o Signori , che accaduta una 
frattura dopo poco lempo , sviluppasi infiammazione. Ove 
esiste infiammazione avvi maggior afflusso di sangui», e sic- 
come bo fallo vedere essere le ossa composte dì vasi san- 
guigni arteriosi , venosi , linfatici , tessuto cellulare ec. e che 
la loro consistenza non dipende da altro che da una roag- 



gìor abbondanza iti sostanza terrosa . [laida aneti' essa in 
principio , e die si consolida inseguito. Successa la finltura, 
e messi i frammenti a mutuo contatto , sviluppasi infiamma- 
zione , quindi vascolarità , gonfiore , rammollimento , tra- 
viamento di materia gel al ini forme, quindi adagio, adagio 
si fa ossea. (Juai vasi adunque trapelauo una tale suslauza; 
cosa ii questa sostanza, e. dove si di'jiosila? Il sistema va- 
scolare risulla da arterie, e da vene , attive le prime, passive 
le seconde, e corrodale di porosità (1) . È osservazióne in- 

(1} Etiiengo aaticme con i due mani maciiri BiOet , c Spnl lantani 



Dd, Selleinbre M 1835 tu astato rinninlu cccoK Io appoggia, 

lo Sanimi , vetturino di l'ielroionla. (.ludi fu ferito eia aculo tlrun 
l'apice del cuore , come rimili dalli «Miope del cadavere. Una air 
risihna fece e risiere il Santini. estimo , poiché non li trovava 1 



lìone ed il suo IJpcllo cadaverico, e freddo , cuapeBH 
un tratto, con sorpresa desìi adami ai alia a aedsre 
uomo che ai sveglia spaventalo da un terribile ai 




lenii, ma invano, e la natura f u contraria . per il nrave hiione, a «nlvarfi 
i giorni del Saniini. - D'un empiema curato con cuilo felice mercè Tnpe- 
ruione, Rillessimii 11 .dico- Libali ,md-. n .do Lindi. Annali rni«™li dì M*- 
dicina, compilali ibi Chu ritsi mb si^Omodei *a». di i'aUiraji) e Mario ISSO 
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coni ras (abile che ove esiste infiammazione avvi maggior 
afflussi» ili sangue arterioso , quindi moto , e calore mag- 
gioro. È osservazione incontrastabile che il sangue .estratto 
da un iudiviiluo affetto da infiammazione dividesi tosto in 
tre componenti che sono siero , cruor rosso , e cotenna , 
la quale non è altro che fibrina , e possiedo in uu modo 

e pili vene dcIHiu-ho braccio , pure non stillarono ungue , e «o!o per po- 
chi ramini lo atillaronn , allorché cenati era li sincope, tornilo in quello 

10I0 motore del ungile, e l'ulivili dell" albero arterioso gli piuviene Int. 
la dal cuore, e le vene non tono altro che un orflinn piniro, e iranqull- 
lo acconlilore del sanane che vi cacciano 1" arterie. Per convalidare il mio 
dello Fra le tante espcnenio (alle dal nuHro «meno Nnuraluta Spailaniani 
ne citerò una. ed eccola. Col dito sospesi il vibrar del cuore nell'atto, che 

(eni.imenio wpragiaaie alla veprai dupo quali™ mondi , e perde affino il 

■arto il mulo, ma urdù per alcuni aecindi a retlituini il ino alla piccoli 
vena. E.p. 8ì Seiionc aeconda. - Ciò baila il mio assumo. Che le vene aie 
mi fornite di puri, per euerne persuaii baita rammentire l'eaperieiue finn 
ila Soemmerinu , il quale legava una vena piena d' acqua con due legature, 
e viilevaii trapelare 1' ncqui coplenuia. I,' Anatomico Biircini dimmirav» 
publilicnnienle ciò a auoi «ola ri i Pi» ed ami faceva enervare che pi" 
prealo vuotavaii la vena, allorquando eri capotta al calore. Al contrario ciit 
□un inccedevn nelle arterie, lo ho ripetute più, e più volle quote esprri™- 

re in tempo di morte l' acqua che contenevano , mentre I' erlerie no . dan* 
que le iole vene tono alte I tale ufficio. A falli rosi chiari , e «empii, 
ci io nuo to intendere come mii il Chiarimmo ■ ir. Coniceli i nel aito rumo 
Critico dello Tcorii dclli FIorosì di Giovanni Muori , Teoremi imo pan- 
Mi abbia aerino - per quanta fona li metii nel)' iniettar»! que' fluidi per 
farli piastre nello vene , t apingeHi Fino al cuore . non lì. vedono per que- 
llo a trafilare mai pei pori. Che cosi adunque stanno a lare questi pori T 
Perché mai coi! docili in tempo di vita , e cosi disubbodieuii in tempo di 

cml facili a distenderai , c ad aprire i puri in tempo di vili', non lo timo 
egualmente c piti in tempo di mone!.. - Memorie della Socieii Medico- 
Cl, intrica di Tlolonna. Voi a Fai. 9 Bolofjna W3S. 1" preuo il Sii;. Coni, 
celli a ripetere l'eiperienie di SocmnirpinB , di lliane'rai , come ho fatto io 
«eno , e convinto da fatti sono certo che emcnilera qoanto ha detto a ca- 
r.co della Teoria della Flofloai di Raion. 
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lutto suo proprio la tendenza a consolidarsi , poiché le plii 

ovvio . -i /. lale la comprovano, come li- più ovvio 

esperienze ..■ i: ■ . | . - .1. , e^sa una forza traente, tlar- 
< uhi il -.iiifriic- il. ii va?t niiii^niri arici ">*i ai capillari . ipi.-li 
lale, e quale In spingono noi capillari venosi, I quali rice- 
vendo una quantità maggióre della loro capacita sono rn- 
slri'ili a baciare slravrnare dalle loro purmiia, siero, lilirina 
e qiiiili ln- volla puro sangue. K per fili insegnnnicnli dd 
sommo Raso ri (he stero, e Ubrìtla -Ir.mnali elle >oun, tro- 
vatisi fuori ìlei Uirrente della Ciri illazione in istalo ili quieti-, 
o per quel!* aftlnita reciproca chi- liaimo il' unirsi I' uu<> al- 
l' altra, afDnlta maggiormente accresciuta e dallo Malo di 
quiete, , e dal maupnr calure della parte infiammata, questo 
do e op|Hirtunissime circostanze rnn'ribuisronn po'en frinente 
a f.ir e) die si anima Ipama no in ima sola sostanza .e se si 
slravena si.ro. e litiriiia a dosi renali, allora (brinasi di» rha 
dicasi pus, poiché il siero ti perde la «uà fluidit'i, r la liliri- 
ii . la sua ' il' i a sondarci, ma se poi -, . >. . piji siero 
die li mi . allora il pus è più Guido, e non di Inuma qua- 
lità ; Se piii fibrina die allora ■ di buona qualità, e se 
si st navetta pura librimi, questa l. mie subito a conso- 
lidarci . Ora dunque ne' margini d' un osso fratturalo 
rsi-a • Inflamm l'ione, e que-da proriiircndo lo si ravviamento 
di siero, c di llbrina da luoj;o a quel gnnllore, a quel r.im- 
uiolUtDeulO die osservasi in primo ■ _■ nei margini, quindi 
quella sostanza fidali infunili' cos'i appellata datili an'iclii , la 
quale non è altro die Obline che tende a consolidarsi, e che 
di Tallo si consolida, ed a seconda die si consoad.i vedesi di- 
minuire il ramiuollimi iilii , il fiouliore, la vascnlarilà dei 
margini dell' osso fratt oralo, quindi allimpimcnio, e mutuo 
combacia (non tu dei margini colja fibrina consolidala , e elio 
per leggi a noi incornile .icqui-U i caratteri ili so-tauzn ler- 
nis.i, e da la consìstenti air osso, come appunto è fluida, 
come ludo Ì: (lindo nel primitivo Brilonno del dos'jo ani- 
mali] organiamo, taichii ebbe ragione ili -niver.- Baso ri — 
rbc il modo unii" di coalescenza, odi riunione che tfpparten- 
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ga alle Abre animali , di cui fu rotta la continuila , alfa 
perline sì è quello soltanto che può essere costituito dalla 
fibrina clic si solida, e seco lei conglutina le fibre divise , 
frammezzandosi a quelle. Di che conseguita di necessità che 
il termine supremo della cicatrice si risolve in una sorta di 
corpo estraneo, confìttosi tra labbra, e labbra d' una pia- 
ga. — Saviamente ha dello Rasori , e fibrina consolidata os- 
servasi fra i margini dell' osso fratturato , come uell' area 
piagala delle parti molli , giacché questa fibrina e 1' ele- 
mento primario operatore della cicatrizzazione dell' osso, e 
non la cicatrice stessa. Che db sia vero Io mostrano le bella 
osservazioni registrale pel primo da Larrey, vale a dire che 
F intumescenza che ossene nella dura madre non era altro 
che slravcn amento di fibrina nelle cellule, e fuori del tessuto 
cellulare della dura madre, quale fibrina consolidandosi, dava 
mano per la forza traente che possiede a quel cu netutra men- 
to dei margini ossei lino alla totale chiusura, come lo stra- 
vcnanieiito di fibrina entro, e. fuori le cellule del tessuto 
cellulare , clw concorre alla fabbrica dell' osso da mano alla 
riunione dell' osso fratturalo. Jlirassi Torse per questo che 
I' intumescenza, ossia la fibrina, sia l' islcssa cosa della cica- 
trizzazione, operata dai margini dell'ossa stesse? Nò cerio, 
sojiiiiimgcrà chiunque ha fior di senno, poiché non bisogna 
scambiar la causa con P effetto , I' operazione tuli? operato, 
e chiunque imputasse a Rasori cotesto assurdo Ira volgi mento, 
peccherebbe all' ingrosso. Ho detto poi che , se si s tra vena 
più siero che fibrina , la fibrina non può consolidarsi e ciò è 
verissimo, e prova ne sia quel giovine che mori dopo ottanta 
giorni la riportata frattura, prova ue siano tulli gli altri fatti 
che trovarsi registrati nelle opere di Petit, Rertrandi, Rell , 
Salmoni ec. i quali raccontano ctie le fratture furono trovale 
non riunite dopo tre, sei, dodici anni, e mai appunto perché 
appartenevano ad individui rachitici, scrofolosi, ec. ne' qua-: 
li lungi dallo stravenarsì sostanza fibrinosa, stravisasi so- 
stanza sierosa non alta al consolidamento, e perciò le fratture 
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sono rimaste sciolte, e l'analisi chimica vi rinvenne pura 
sostanza terrosa. Ammessi) tatto questo, mi sia permesso ora 
confrontare la cicatrizza/ imi e dell'ossa, colla cicatrizzazione 
delle partì molli, o vedremo che è lo stesso mezzo, die adu- 
jira rinfiammarono per la riunione di tali tessuti. Ognuno 
sa che il fondo d' una plaga, tranne rari casi, è costituito 
da cellulare tegumentale, e questo fondo osservandolo bene 
è rosso, poiché il sistema arterioso, e venoso vi predomina 
essendovi inliammazione , giacché una piaga non é mai di- 
scuoia da in liam milione, e quando questa e languidissima 
siamo spesse Qate costretti a vivificarla, Per osservazione 
incontrastabile, e lumi uosa mei ite dimostrata da Rasori stra- 
venameuto di lihrina si fa dovunque inliammazione si trova, 
C per conseguenza esistendo iuliamma/ionc ai bordi, e l'ondo 
dell' area piagala, come ai margini, e superficie dell' osso 
fratturalo, quindi vasi (ilarità maggiore, e le ramificazioni 
capillari venose permanentemente distese, ingorgate di san- 
Cue (■!) in forza della incessante, e cresciuta forza.) ejj attivi- 
tà de* capillari arteriosi, le vene 9iino costrette a lasciar 
slravenarc siero, e librina. e qualche volta puro sangue nel- 
le cellule del tessuto cellulare (auto componente l'osso, 
i|uauto il fondo d'una piaga, e jut conseguenza quella inlu- 
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mcscenza che osservi) I.arrey, quel gonfiore, quel ramninlli- 
meulo dir' margini dell' osso corrispondono egregiamente al- 
le granulazioni ctiiiimate così dagli antichi. [trami Iasioni elio 
non consistono in alito che nello stravenamentn di poco siero 
e molla (Minna entro, e fuori le cellule del lessilo cellulare 
tanto deli' osso , come nelle cellule del . fondo d' una piaga. 
Se in pace io lasciava 1' area piagala lan'o dell' osso, quanto 
delle parti molli io vedea che la fibrina si consolidava, se 
poi brusca niente suzzava , o confricava osservavo invece di 
fibrina, sangue. Per esser certo volli faro eguali sperimen- 
ti negli animali , e da questi sperimenti potei arci-riarmi 
che succede lo stesso tanto nelle parti molli che dure. In- 



sci Hiih le varie opinioni fino ■ Rolando , che pubblici) la «nu cwn nel 
!(»', Ile cul»e e uiin che unefae in qaolo hu iraicuralo <1i cilure Cruveliier, 
il i|iciile pose la ielle immediata dell' infiu ramni ione ne 1 capillari venoli. Cfu- 
Vi-tlicr, Nouvtlle Uililiolli. Mi'il. Ornili. IMI) -- Hicheranil ero dello aleno len- 
liracnlo : Nont. Elem, dei Phiiioloe-, Parli 1833 -. Tommaiini , nome B 1o. 
ri»» , e venerando per t|li Italiani, Concittadino di Raimri non nolo . ma 
]ii"i[i.ij;,iniri'. i- -esumi. ire pili furio ilo II., via Teoria del Coninoli molo, nella 

B"V ( 9 p*s. 80 tilt- Pinna' } dei Vosi lanuiiujnl , delle iene princi- 
pe, ed esistere indi pendentemente dalla infiamraaiinne- E a'teove-R niucelic. 
amo principalmente, e Forse linieumenle te iene luncotlibili <IÌ ([nella mor- 
b"»a condizione, >i poireblje anche «prhierc eolia pan.'n hVInniliw -. Per- 
ei" 1 mai Rasori ha lacciuln, e nnn ha fallo menzione ne di nomini , ni di en- 
te, di cui ne dovea per cerio conoverc l'eaistenia? Sileniio. die* con Hon- 

Falic relative nsserviii'oni alno da quanto m aveva mun l'agin nelle ino 

ehi' il Chini- . l'r.if. i:l;l,i|iji.i !!!■■;; r.ifi.i di Rimiri) di..- i-lir eiiu-si li Medien stelle, 
iissrrrjindii. e mei III inaili hen ([Uiifanlu unni inlorno I' opera aull" infiamma, 
ninne. P,i questo t ili:...si che finn il.il 17117 IVunri tuvnrava il suo libro, e per 
questo comminando diritto olla tua mela nnn ho minto far menlione di covi 
Che era porlo del suo Genio, e non d'ollri . Convolili! questo mio dire il sa- 
pere che finn dal 1M13. epoca clic Raaori era carceralo iHtulou cnuiunictì 
al ii|(. Tinelli M.-die.i delle Cnrrri-i un uni sei-ilrosulle iiiii.iiiiii].i?ioni, e In 
io pronuncia In uno Fu mia chiara, » precisa, e positiva «oniiatore l'itiflant- 
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fatti se si osserva che la piaga presenta una granulazione 
resistente, allora si dice essere di beli' aspetto, e buona; che 
sa ali' opposto è molle , bavosa è di cattivo aspetto, e tarda 
molto alla Guarigione : cos'i succede nell'ossa fratturate, e 
se gli individui , ai quali appartengono abbiano qualche 
vizio scrofoloso, rachitico ec. le fratture non si riuniscono die 
a stento, o mai, appunto perchè nelle cellule si stravenò più 
siero che fibrina , e possonsl considerare assolutamente co- 
me granulazioni tendenti all' idrope tanto nelle parti molli 
che dure. 

Da quanto ho detto fin qui risulta che per opera d'in- 



maiione locate peli" ingorga dell' cilrcmill uno» , e l'are» pronunciato 1S 
anni arami che Crurellier accennane alla eoa medetima. Vengali i! Fai. di 
Settembre 1837 Omodei. I Critici poco amanti della gloria Italiani, t della 
verità olire a negare a Rawirì l'aver pel primo in un modo poiilirò, e logie» 
aminoia lo mie dell' infiammazione ne' capillari venosi , >ono giunti anco a 
■lire elle è imponibile In stabilire ore terminano le finiaaime diramazioni st- 
,erioae, ed incominciano le Tene. Io ho citalo molli anidri che hanno fluite- 
li icrminc fra arterie, e le vene , a quelli aggiungerò che Guglielmo Cooper 

e che perciò come di coia ringoiare far ne volle il disegno. Perche pni i Cri- 
liei ne riinanghinn perniati, e ennrinti mi limiterò a eilare alcune e«periente 
del noitrn Italiano Spallaniani il quale dice - Dalle due artertuie germoglili 
uno mono di ramoscelli di vidimili, e luridi ride miai temo fine. Sulle prime 
r oqchio ri ti perde, non «pendo tener dietro a un loberìnlo di tali dirama- 
lioni, mn in progremo le rliiiingue quanto bulla , o ai accorge che danno 
origine a ire vene, le quali di mano in mann , che dall' otluin dello boritila 
>i accollano all'oculn ai Fanno ria rio più groowtte per I' imboccomenlo di 
rari rami celli, che ri icirirano ilaangur. Il moto delle arterie era r.i ; >iili.ii- 
mo, «aio peni che loro Finse inferiore quello delle rene. Solamente le dira- 
mazioni rénoie erano meno rapide. Eap. 49 -. E quella rete polera chiamarli 
il luogo di meno ira l'arteria generatrice, e lo reno generala. Imperocché 
piegali la lente alla parie del ventricolo, che confinavo col mewnlerio ve. 
devaii che quelle maglie davano principio a più vdnuiie , che uoile in 
un aol canaletto culli la ito no uno reno più grandicella , lo quale era un 

ipedilamente , che nelle lue diramazioni. Eap. 51 - Altre eipertcnze poi™ 
tilare, ma per brevità tralascio, ed il mio lettore le potrà leggere ne IV opera 
del indetto Spallaniaiii pubbUMla in Modem lei 1773 
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(laminazione divengono i margini va scolarizzali, gonfl, ram- 
molliti; che per opera d'infiammazione stravenasj la fibrina, 
e consolidasi ; clic la per fella cicatrizzazione dell'osso non 
si fa per un prodotto di nuova formazione, ma bensì a spese 
dell' osso stesso, e chi ha tenuto dietro da) primo porno 
della frattura (ino alia totale cicatrizzazione avrà osserva- 
to, rome io ho avuto luogo in più casi d' osservare che i 
marini in prima vascolari zzali , (jouli , rammolliti, si sono 
inseguito assottigliati^ e si sono prestali mercè la forza trami- 
le delia fibrina al mutuo combaciamento , quindi alla cica- 
trizzazione. Che su coloro che si daranno a tali indagini a- 
\ ranno pazienza, vedranno come io ho avuto luogo di vedere 
che il così dello callo osseo sparisce, e appena lascia traccia 
di se, allorquando è successa la frattura in eia lenera, e 
l'individuo sia morto in età adulta; e. so all' opposto f in- 
dividuo riporlo una frattura composta, i cui frammenti non 
Steno stati messi , e mantenuti a mutuo contatto , allora 
avvi callo osseo più visibile , e permanerne come appunto 
succede in una vasta soluzione di continuila delle parli mol- 
li , la cui cicatrizzazione fassi più tarda , più prominente 
e più visibile, allorquando con i mezzi dell' arte non sìcno 
stali al più possibile ravvicinati i bordi, e dì circolare die 
era non siasi procurato di formar un elissi , e perciò la 
chinirgia indica le fasciature , i cerotti adesivi con la ve- 
duta appuulo ili far venire parallelli i margiui della solu- 
zione di continuila tanto per ferita , quanto per piaga , o 
cos'i otliensi più facile guarigione non già per un prodotto 
nuovo, ma solo per lo straven amento .della fibrina enlro, 
e fuori le cellule , e per lo assottigliarsi , e prestarsi della 
rute , assotligliamcnlo prodotto dalla forza traente della fibri- 
na fino alla totale cicatrizzazione, talché d' estraneo non avvi 
altro clie la fibrina consolidala che seco lei conglutina le 
fibre divise. Concluderò adunque come è forza da fatti con- 
cludere ; che le ossa nel loro primitivo sviluppo soiio fluide 
e detto fluido è contenuto in un sacchetto di tessuto cellula- 
re; che in questo tessuto vi abbonda in tm modo meravi- 
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gliosn il sistema vascolare, e sebbene doq visibile all' occhio 
atteso 1' esiliti), e gli uffici che gli compete avvi pure il si- 
stema linfatico, poiché ove sono arterie, e vene , avvi pure 
linfalici. Che delta vascolarilà sparisce al nostro occhio a se- 
conda che 1' osso dallo stalo iluiilo passa a gradi a gradi 
alla completa ossificazione. Che la causa di questa ossifica- 
zione è sconosciuta , come è sconosciuta quella della for- 
mazione- organica in generale. Che le ossa , come lutti gli 
alti-i tessuti vanno soggette alla infiammazione : che questa 
i ufi animazione produce la vascolari là , il gonfiore, il ram- 
mollimento, lo stravenamento di siero, fibrina, e talvolta 
puro sangue. Che questa fibrina atteso i principi ammessi pel 
primo da Rasori si consolida fuori , e dentro le cellule del 
tessuto cellulare dell' osso, e a seconda che 11 così dello cal- 
lo osseo , si mostra , sparisce egualmente la vascolarilà, e 
dallo stalo fluido diviene egualmente per legge ignota 
osseo , e prima di divenire osseo, i margini, ed anco por- 
zione del cilindro osseo assottigliasi, si rimpiccolisce, si al- 
lunga , e mercè la forza traente dalla fibrina si riunisce alla 
medesima, talché chiaro si vede che la totale cicatrizzazione si 
fa a spese dell' osso stesso, e non per sostanza di nuova for- 
mazione , come erasi creduto fino a giorni nostri , giacché 
ì fatti narrali da Larrey erano obbliali, come pur tropi*) suc- 
cede che le grandi verità rimangono lunga pezza nascoste , 
per poscia tornare a splendere di luqe più bella, e di que- 
sta luce più bella , più splendida no siamo debitori al Ge- 
nio Sommo di ftasori nostro coli' avere Beli' aurea sua onera 
con sana logica, con fatti certi, e sicuri dimostrato che 
l' infiammazione non rigenera in alcun modo materia viva. 
Se f infiammazione non rigenera alcuna materia viva, a 
che riduconsi te tante vantate storie d'ossa rigenerateci 
tanti rigenerali vasi? A dir vero , o Signori , io nnn ho mai 
veduto ossa rigenerate:, e quelle che mi furon fatte vedere per 
rigenerate , dopo averle osservale allentamento ho dovuto 
concludere che d' ossa non aveano altro che l'apparenza. 
Difilli ebbi luogo di vedere una costola ebe diceva»! ri gene» 
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rata ; e questa rigenerazione non consisteva in altro che in 
una lì Ita membra uà della lunghezza presso a poro d' una pic- 
cola cosi ola , legalmente incrostala di fosfato calcareo : se 
questa si può dire essere vera costola rigenerata , ne lascio 
giudici, voi stossi, o Signori, lo ho sacrificali vari, e molli 
animali , ma non ho mai ottenuto ossa rigenerate , e allor- 
quando ossa , lendini , muscoli souo stali asportati in gran 
quantità non gli ho mai veduti rigenerarsi in onta alla infinm. 
inazione dominata in tali parti per mollo , e molto tempo , e 
l'individuo ha dovuto subire l' inabilita di que - movimenti, 
ed usi tanto delle dita delle mani, e de' piedi , quanto di 
qualunque altra parte , cui erano stati dalla natura stabiliti. 
Insomma e per esperienze Sostituite da me a bella posta, e 
]ier osservazione fatta ne' miei maiali non mi è mai riescilo 
veder rigenerarsi né grandi porzioni d' omero , ue d' ulna, 
ne di radio , no di remore , ne di tibia ec. come noci mi è 
mai riescilo veder rigenerarsi quella porzione d' intestino 
che per slrozzamenlo dovette cadere. In quelle fratture poi 
che atentano a riunirsi pe' vizi esistenti Bell' animale eco- 
nomia dell' individuo i pratici hanno consigliato oltre al 
far uso di farmaci interni di confricare i frammenti fra loro, 
oppure passare un setoli e, onde con questi mezzi combattere 
il vizio universale non solo , ma risvegliare localmente una 
inOammazionc atta a favorirne la riunione. Si; questi non 
bastano hanno consigliato lasciare i frammenti in balia di lo- 
ro slessi , ed allora succede che il frammento inferiore 
ubbedendo alla forza muscolare si porta sopra 1' altro facen- 1 
dosi strada col lacerare le parli molli contigue , ed anco il 
periostio stesso , risvegliando cos'i l'infiammazione in tali 
parli non solo , ina anco fra le due superlìei de' framrne.ili 
che Irovausi a mutuo contatto. Ad avvalorare queslo concetto 
.ne viene lo Scarpa , e dice - Tra levitali facoltà dell'ossa, 
una egli ne noia di gran valore che chiama espandente, pai 
cui mezzo sotto l' influenza di certe , e determinate circo- 
stanze vengono le ossa , per dure e compatte che siano , 
ammollite, rilasciate, ed espanse sicché protuberino oltre I 
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i naturali loro confini, senza che nell'intima [essilura ili esse 
apparisca il minimo indi/io di morbosità, ili meccanica forza 
impellente daH'.ìndeutro ali' infuori, di divulsione o di BCOin- 



tura. Ed a questo meraviglioso fenomeno, osserva egli, ne 
succede assai dì spesso un altro non meno mirabile quello 
cioè , che le slesse ossa già ammollile , rarefatte Beli' inti- 
mo loro tessuto , tumide , e protu Ubanti oltre natura, rias- 
sunto il sai ino -ter roso elemento di cui crauo state spogliale, 
riprendono iti quello stalo d' intumescenza la loro dur.'zza o 
contrazione, e le proprietà tutte , delle quali è fornito l'osso 
per ogni si riguarda sano, e perfe'to — • Le ossa adunque se- 
Coudo Scarpa mercè il tessuto cellulare godono una facoltà e- 
Sjiandcnle , e lo stesso chiarissimo sjg. Prof. Pucciuolli nella 
sua l'apologia induttiva gli acconta un movimento vitale 
espansivo. Ora dunque questi due frammenti tenuti a mutuo 
con Ulto, in una superitele più estesa, questa si inliainma, 
e l' infiammazione producendo lo stravenamento dentro , e 
fuori le cellule del tessuto cellulare delle due supertici 
de' frammenti sopraposli , e per quelle stesse leggi che ho 
dello di sopra, e per quella slessa legge incognita die fa di- 
venire la librina di fluida, sostanza terrosa, ne succede che i 
due frammenti prima si vascolarizzano , si gonfiami , si ram- 
molliscono, si aderiscono, e quindi adagio adagio con un 
lasso di piii , o men lungo tempo si ossificano in modo che 
le due superlìci divengono una sola, come le due pleure si 
aderiscono in modo da non fare più distinguere se in realtà 
esistevano due membrane unite insieme per opera d' infiam- 
ma/ione, così non distinguesi più se erano due superfici d'os- 
so, oppure una sola, e ciìi ha fatto falsamente credere rige- 
nerarsi sostanza ossea , mentre non è che la sostanza medesi* 
ma, e le due supertici si sono aderite per quelle leggi slesse 
dell* infiammazione che ha fatto aderire le pleura , come piùt 
sotto diri}. Non è adunque da meravigliarsi se presi a severo 
esame questi due pezzi d* osso riuniti insieme siasi rinvenuta. 
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loro reticolata organica strut- 
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Simo osso che merci: i prodotti dell' infiammazione si è 
prestato alla riunione reciproca. Che se da quanto ho detto 
fin qui chiaro risulta non rigenerarsi ossa per opera d' infiam- 
ma/ione, come mai hanno potuto molli Patologi asserire darsi 
rigenerazione di nuovi vasi sanguigni 7 Permettetemi , o Si- 
gnori , che per un momento esamini se in realtà si dà ri- 
generazione di nuovi vasi sanguigni , e per la chiarezza 
di queslo mio scritto prenderò ad osservare le due pleure in- 
vase da infiammazione. 

La superficie di queste due membrane la polmo naie cioè, 
e la costale trovandosi tranquillamente a mutua contatto per 
le ragioni dette si aderiscono. Gli antichi, e qualche moder- 
no ignoravano il mezzo col quale l' infiammazione si era ser- 
vita per ottenere una late adesione . Gli indagatori hanno 
per cosi dire potuto sorprendere l' infiammazione in queslo 
meraviglioso lavoro , ed hanuo creduto che si facesse per 
innosculazionc dei vasi , e servendomi del loro linguaggio 
hanno asserito che I vasi di una superficie si inosculano con 
quelli dell' altra. Contro questa opinione s' innalzarono al- 
cuni oppositori i quali facendo conoscere che i vasi 
di ciascuna superficie essendo impcrvii non possono 
lasciar passare il sangue per versarsi nel vaso oppo- 
sto , e perciò non potersi dare una tale ìnosrulazionc ; 
nò tampoco volendo ammettere il contatto di due vasi capaci 
di riassorbirsi vicendevolmente il sangue poiché olire il lasso 
tessuto cellulare vi sono ancora le proprie pareti che servendo 
di tramezzo al sangue medesimo ne impedisce il passaggio 
d' un vaso d' una superficie a que Io dell' altra , mentre 
notale bene , o Signori , le più fini iniezioni hanuo 
provato un tale passaggio. Allri poi per conciliare una tale 
cosa hanno abbandonalo V idea della inoscul azione Ira vasi 
pervj di ciascuna superficie , e seguendo senza accorger sne 
I* istessc pedale , hanuo dello die 1' urto veemente del san- 
gue rompendo in alcuni punti le pareli de* vasi di ciascuna 
superficie si trovano fra loro immed esimati. Riguardando al- 
cuni un poco troppo meccanica una tale spiegazione , e d' al- 
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(ronde stando a ciò che presentava il Tallo hanno asserito 
che vi è una tale i ni loscu! «zinne, non operala già dalli stessi 
vasi , [Lia da nuovi vasi che si formano nel progresso della 
in Bb in ma zi one, ed in prova di ciò citano che Maunoir allac- 
ciò in due punti la Carotide d' un animale, e dopo qualche 
tempo uccisolo, Irovù che nuovi vasi nascenti dalla carotide 
stessa andavano ad imboccare nella parete opposta della ca- 
rotide, o per dir meglio vidde nascere de' vasi da una parie 
d' ima earolide allacciata, e portarsi all'altra. Dietro tale 
esempio hanno preteso dì concludere che questi nuovi vasi 
corrodilo le pareli de^'li antichi, e si immedesimano con essi. 
Concederò ehi) ciò sia vero, giacche negare i fatti non si può, 
né si devefra scienziati, solo per altro è conveniente l'esami- 
narli con spirilo imparziale, e veritiero, e perciò mi conten- 
terò di dire che qualunque queste due membrane sieno 
fornito d'una relè mirabilissima vascolare, pure qualche 
spazio vi deve essere in cui esister non devono lali vasi cos'i 
che vi devono essere alcuni punii, in cui non segue una (ale 
riunione, ma questa riunione si è osservala farsi in tulli i 
punti della membrana stessa da non fare piò distinguere se in 
realtà esistevano due membrane unite insieme per opera del- 
l' in tw mina/ione. Dal clic trovando dubbia, ed oscura per 
non dire incerta, e fallace l'unione delle due supcrlici per la 
formazione di nuovi vasi (5), altri cultori hanno pensalo, 
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anzi provalo che tanto dall' una. quanto dall' altra superfìcie 
infiammata trasudava un umore, che in seguilo si organizza- 
va, e mettesse rosi in intima unione le due superfici. Qne- 
sl* umore et) i amato lino da antico tempo linfaplastira, ho fat- 
to vedere non essere allro che tibrina, la quale si consolida , e 
per la forza traente che ha tira a se i vasellini papillari , e li 
sposta, giacche ognuno sa a quanta distensione possono essere 
forzale senza rompersi le parti animali vive, e molli assog- 
gettate ad una lenta, e continua causa distraente, come lut- 
to di si vede nella gravidanza, nelle ascili, nella formazione 
di tumori dentro, e fuori del cor|H>. Stando eosì le coso non 
si avrà difficoltà dice Itasnri, a concepire quanto da siffatta 
cagione così operativa possono essere nella piccolezza loro 
distratti, e spos'a'i variamente giusla le varie località, ed 
occasioni senza guasto di continuità , vasellini leniiissimì, 
cedevolissimi, romei capillari di cui si parla. Colali sposta- 
menti di vasi ho avuto luogo spessissimo d'incontrarli, eri 
ho potuto farmi cerio che i supposti vasi nuovi non esiste va- 




ti ili mutar libera h din, e 
dopo inulto lempo la roani) il' .unii., lui: ninni n t ;Vi minili inoviiiirnli. ed «Ni- 
colazioni, Cile la Sbrino sia quello ebe facci» aderire li- delle [urli abbi luo- 
go ili comi alarla in un bambino di tre anni, c i penilo™ non alenilo ricorso 
k non dopo kì iriomi ik'Ua lotTcrlo combuiliune . la Hhrinn principiava B i* 
in alcuni punti non 10I0 a conioiidarti , ma a fare aderire ancoro le diia 
fra loru 

un. Quuli, «1 altri Falli che poirei a doniti ci 
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imi. o non tvtistnno dove 3* vi iodADiouuione, e quelli eh * si 
credono odo» i non sono allru che quelli propri della data 
[urie : i i ■■! i. Kd iid.ilii come ; ■:>■ !■: . anmiellcrsi Bea- 
la ri guadare i Lunn senso che di'tli voti ■> ■-■ ■ ■ la fai ulti 
ili corrodere i vecchi per innuseularsi rn' medesimi ? l-'alsa 
Idea, l i i manirra di «edere, ed osservare, poiché sarebbe 

In it ■>ao p.u adunare I* infiammar inne alla favnla di Satnr 

Nò, non è cosi) o Signori, nù,pon ri)m|>cle alla infiam- 
mazione la rlgeoerazion'é di libra viva , e quei vascltini 
suppo-ii nuovi n»n sono altro clic i veri vasi rapilliiri , 
come tali ve li prnvnno le piii tini iiijewuni, spostali, ait- 
ili - ' alta li: ri i . slessa , della quale risultano le pscuu- 
do membrane, i |iolipi, e la fibrina Messa merco quanto lin 
dettn di sopra e quello che riunisce le due pleure, come 
)>■ su perite! de' frauimeiili deli' •*•< che si sono sopra posti 
1» uno all' altro. (4) 



(4) Tra i Hulrnilnri della ri Generali one della fibra v'iva per opera il' in- 
namniaiinneavvi il libili. (Jut-iLl --Ili -;iì nominali il nualE diue-1 funulii mi- 
dollari, i fimrjhi rmal-nli immuri cannili, i imiiiiri usuro sarchiatosi, ì [umori 
cinici anturi toni- di iguolu numero. Tulle quale inurbine prndnrinni, riunii 

fi-rro li ebbe asportali , la chiaru ebe inno pruduti! di nuora, formazione , 
d' umore ian|iUÌ!;nn , 1111.1 ri^ii[rii/,i j .ititi m 1 iilln [iulr>' fa rione , mclle fuori 
elle riguarda il funó'u niijl..ll,n e minimi il', uri ilerlii nldiaslaaza nel Fila, 

d da nielli Patologi, e da Ma ima ir di Ginevra, come non sviluppali per 

un prodottili di minia formaiiuim , cime preier.de il sirj. r.nriirelli , ma ml- 

limuln ecllularc , eomc anco d' aver f.illu eiimurrre in elle cnsa consistono 
le inolliplici dilli , rlir In Formano , e prrcifi nella nula presente non fermo 

quesin , ed il midollari!, e udn le pi il «empii loie rirrrcbc do' moderni , e 

limila lumorr noi lo tediamo Fumalo da un Ima lo ollrcmodo luscolorr , 
e se circosiauie estranee non fjiunuuno a produrre in esso l' infiammali une ( 
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Che 6c avvi qualcuno fra voi, o Signori, che[sccnder 
non piaccia nella vera maniera di vedere convalidata da ri- 
petute, e ripetute imparziali osservazioni, lìberamente io dico 



r individuo che lo porli g! 



ili tangne , e toccandoli gemono tangur puro Kon tempre poi quelli bullo. 

trovata dal celebre Marroni di l'ita, e dal mio dono, e tcnerabil MaeJiro tig> 
CiV. Commcndator Prof. Viclro Belli , non che da me netto, tome da Jllri 
V ine «a ioaiania midollare bianca, che ritenntrati nel fune» midollare. Ciò 
e Fano innegabile. Veniamo ■ noi. Retori hi mostralo, e prorato che si può 



luogo lo triluppo del fungo midollare , ed ecco allora con 
un fungo emato-midollare prodotto dallo urayciumcnlo d 
tieni , e di fibrina , che ti coniolidano. Coti arri di hdut 
t emilodc nel tuo tUIo naturale non risulla tlim che da a 



angue fluido , o consolidato nelle a 

icelli. Di piò, e come potrebbe tir 
perenne alla puirefuione? E 'tTm 



a. come potrebbe esservi 
reiitienia perenne alla putrefaiione ? F. non (a il ti 
me, che finché avvi vita in una parie, questa non t 
i circolo , non vi c moto prrrnne d' umor tangiiigr 



rio il Sig. Coniceli! che lutto ciò inve- 
ce d' «eludere li sementa FUiioriani , tempre più la convalida ? E cola avvi 
di nuovo prodotto unto del fungo midollare , quanto ne II" rmnlodc ? lo non 
irovo altro che (angue che ti consolida nelle cellule del tenuto cellulare che 
emente cipansiva. e « non li consolida un emorra- 
ie del paziente ; se invece «tramenasi «ero, e fibrina 
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che se i filiti da me narrati non bastano , io d* altronde 
non ho altre forze, ondo loplierlo d'inganno. Siilo io chiedo 
iil ho tulio il Jirillo di chiederlo che prima di prono ne in re 
sentenza opposta, ripeta, ripeta le mie Indagini, ed os- 
tinazioni, giacché Berti nostro ha dello che — Chi vuole 
ri irò» are la varila non bLo^na cercarla a tavolino su i li- 
bri, ma la duopa lavorare di propria mano, e veder le cose 
con gli ocelli propri — e nou imiti in verun modo lo sconcio 




□ Igilliedb» Google 



-ae- 
rare di quelli (5) dio data appena una rapida, e mal di- 
gerita lettura alla Teoria della l'Iogosi, usarono criticarla 
a danno della utenza nostra non solo, ma ancora di que- 
sta nostra Italia clic i' avvantaggio b lo scherno, c la fa- 

(SJ Appena comparsa olla luce lo Tcorio della Ftogod di Giovanni ftasnrr, 

mia cognizione fù il Cbùridimo Slg. Prof. PbmìdqiIÌ -- IKiloghl mila Teoria, 
dilli Flogoil. Milano 1837. A detti Dialoghi ha risposlu il Si];. Doli, Freschi 
nel Fa», di Novembre , c Dicembre 1837. A quanto a dello II Sig. Freschi io 
non pour) Fare a meno ili non «girinole re che in dei:i Dialoghi il Sii;. 
Puccinolii ha sacrificalo la verità olla Iroppa faciliti, e protessi con la quale 
Oli ha aerini , ed cui ccrlom-nlc non sii cattivano amoro , e rispetto per 
pane dello famiglia medici , poiché V ove:- riempiti i suoi Dialoghi d' espul- 
sioni spiritose, c eoli' averci dolo ad intendere eh" nell'opera Rasoriaoa non 
Ti inno altro che amicatilo ,ehe poca , o ni una coeniiiune dell» più recenti 

che per brcviii tralascio , reno b*.;.n che io dica i delti DjMogbi non 
tono degni d" «Mere tonili J.illa p-nna del Sig. Pncci nulli. Vonairfl in seguito 
gli articoli di Pantondi!, di Chiclini , di Honciti .di Z.nmini . d' Barrelloiti ; 
altri articoli cortina".-™ nello Gaietto di Lipsia, « nel RoccoRli'ore di 
Fano, e ncll' Archivio d. ll:- ;ci"n:c ale.lirhe dia tì pubbltiva ■ Firenie. 
Kon è mio scopo di entrare a bilanciarne il m-riio , o demerio A ciascuno, 

«no, e meritano .polare allettata» i Dialoghi <icl Sff. Puccinolli , gli 
orticoli del Si;;. Bararli i;;i hisi-nii nel Giornale l'inno, fd in ultimo l'esa- 
me critico de! Sig. Corlicelli da me preio in esame a seconda il bisogno 
delle mie atlanti Osservaiinni Ano :iii[iirn-l'.ii<.l'i:j irli.-. A lotti questi scrittori 
che più o meno si sfuriano d' allcrroro le fatiche di Rasoi-i , si è ualto uno 
Scriilore non Me.iio , e che te il suo Dizionario non andasse nelle mani di 
tulli non nii prea.trTci pensiero ili far conoscere quanto esso i indato lungi 
dal vero nello arridere li R;.,;;-.,lb ili iì.i-iiri. Il K.-j, V.injun riguarda lotto 
due aspetti Rai c conio unni r polisco , e come medico. Del primo non 




t'oonir'f protettali quella obi litoio - Del Pr-icso Genio d' Ippocraic - i lo 
atissu clic confessare di non averli letta, o Ietta non è nata intesa, poiché 
se fosse «ala intesa Ialini dal chiamarla stravagante, avrebbe invece il Sig. 
Vamoii riconosciuto in quella il forte acume del giovane Medico ,clic salirà 
lo}Catli-dri di Pavia , e avrebbe ancora riconosciuto di che cosa potevi es- 
serli capa» il Genio di ilaaori. É folio poi chi la storia della febbri pelea- 
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Vola rli qun'il'ollrtmioiiui, cd'oitri: maro, senza dir sorgO'ifl 
i propri li^li a lacerarle il seno. Oh mia dalia io veggio 
il tuo bi'!!o, ed i timi li^ii lo deturpano! 

Sottopongo iwliuito al vostro sano giudizio , o Signori , 



tbtala di r.enajn negli anni 17(K> c IMO non tonine queir cSciio cui l 1 an- 
ioni ne alpi-unta , anzi wbben* FflUc edmlHIluU con acrimonia itigli ili ri 
medici d'opinione cur.ir.irid . pure trinili" , e icone adottala da tulli i nie- 
lla , ed è ilala vollai.i ni j.-iù 1 - 1 : i ; i| ' 1 .-jniiTe . llI ini ito è quella Un'Opera 

poiché k il lille ni a liasiirianii Fos- .- ri-jl [Hr; iciil.i . purché poi dire - clic 

conia fra i inni Kguul i più rinomali drj[li odierni medici? - Il duro 
FOputtolo rlel Doli. 02anum nlla uuiujiilalinnc del quale vi arcuo pur mano 

the In quella «leali aliti, uià e pa.inicnle falso , poictii Lolla tensore il 

rononc rilulli vincer:' la via d'o per 100. Giacchi l'I %. Vnnioo li e dita 

tiiournfia non citar» ar r:i Ji . In ('(.M..-..IÌ 'v,-m.-,i:ì inorilo oli' azione 

dell» Diuilnlc, dolio fi omnia k.iìm, del Tartaro tliliuio ce., perdili non 




bruita macchia , c Unto più fard "i;ni "l'.rjo . «lan-liè il luo Dizionario va 
Bolle mani di tulli i Medici , e non Medisi , e quando non ti penta ■ ri 
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questo mio breve Saggio, e se da gran tempo io non sa- 
pessi che le ricerche Anatomiche - Patologiche richiedono 
[Kizienza somma, e costante in chi I' imprende tanto nel 
Cadavere, quanto nel descriverle, e se non mi accorgessi 
che noja, e fastidio arrecano a chi l' ascolta , io Iten vo- 
lentieri terrei parola sopra altro importante articolo di Ana- 
tomia-Patologica, che mi riserbo a farvelo nolo per mezzo 
della stampa. II saggio intanto che ne ho dato è sufficiente 
per far conoscere in parie il frutto delle mie fatiche, onde 
dilucidarlo. Ignoro se io vi sia riuscito , comunque siasi 
perdonatemi , e solo desidero che in me riconosciate un 
cultore non inerte delle Scienze Mediche; che per quanto 
il permettono le mie deboli forze non trascuro volontà, 
studio, fatiche, e pazienza, e siale pur certi che non mi 
atterrano né la poca ingenuità d'alcuni, né la mala fedo 
d'altri giacche saviamente, ha dello Pietro Giordani — che 
le verità sostenute , e costantemente ripetute vincono gli 
errori — j che per conseguire la virtù 
è spinoso calle 

E alpcslra, e dura la salita 

Onde al vero valor cunvien ch'uom poggi.. 



mentre li ripuiiiinnc ioti» non arti acqua che ìtrt il peccalo. Adnpeà é 

per In fino Biadino che hi partito ili Molto Opero celebri , e di celebrali 
auiuri, quali «irebbero Cianuini , Tram , nanchini, e die perciò? Ranorì 

inimicizia molle , e il Lholn ili fanalieo dclrallore d'ugni sapere medico. 
Ma tale ci non era, c che tale ei nini era I' assicura il Chiariuimo ProF. 
Chiappa. Dclcslnv» le chimere e ciò è «rjMimo,, •- prova ne Fanno quelle 
Bran.Ii , c Inemoreiuli esperienze sulla Fona , e p.nen/a ili:" merlici inenti , e 
quelle servirono a porre la ,;ran pielra angolare .L'Ila medicina sperimen- 
tate , e «coprirono , e con fermarono hi lcj{|}i! della capaciti morbosa. Va 

lapin Medico, Il [lifor,e.. 1 iorc della Me ma del Secolo \IX meeilava una 

i'iri|;rafiji cosi alla rinfuia non solo, ma piena di fallili per pane del %, 
Vanion , al quale noi Italiani linaio E rati per averci Fallo dono uT una 
- Grammatica fifl;;iori.Li.i jIi'Ch l.j.n^- ■■ n !,.iliana ~ e li" ùn - Dizionario Uni- 
lerule ilella Linnna llaliaoa , ec te. -.' No cerio. 



capitolo puso, 




i-J i ufi anima zio ne.o Signori, quando è causa di morto 
lascia traccia manifeste, e chiare di se da mimi jiotcre an- 
dare errali , c Ili necroscopie jwr le quali si resero immor- 
tali i Morgagni, i Lieulaud, gli Andrai, i Toiiiuiasiiii, gli 
Abercinmbic, i Rasori , i Borda , fili Scarpa , e l'alMta , i 
Cruvellier parlano abbastanza ut) linguaggio da non doverne, 
più dubitare. La Medicina fii utiie all' uomo , allorché si 
prinripiii a disseccare cadaveri, e la neeroKopia fu la face 
della Diagnosi nelle malattie per clii ammaestrato da buona 
logica seppie valersi dell'analogia, e dell' induzione. L'Ita- 
lia, e I' Kuropa intiera è debitrice a Valsalva, e Morgagni 
1' insegnamento della Notomia litologica, poiché t|iiesli due 
Genj Italiani scavarono le tombe de' trapassati, posero lo 
Beatigli» , e I' Anatomico collullo in cadaveri sottratti al 
sepolcro per cercarvi le trucie tisiche de' lunghi patlmen- 
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li, e studiare il Ingrato della causa per cui rimasero estinti; 
Ed oh quanto mai siamo debitori a questi due divini in- 
teilelti ! Per essi si reaero celebri i Borsieri , i l'isso t , i 
Frank, i Wogel , i Tommasini , i Rasoi-i, 1 Borda, gli 
Starpa , e Palletta eolio studiare, e meditare le parti ma- 
late di coloro che più non erani>! Quanti, t quanti altri 
ne hanno imita'o, e ne imitano sì nobile «ssinp'o? Quanti 
si sono dati art investigare i prodotti dell' infiammazione 
quando ha esistilo, e non trovandoli hanno dovuto conve- 
nire che o non vi fu mai , o che 1' errore medico fece troppo 
oltre progredire con il melode non proporzionalo alla ca- 
pacità della libra , alla forza della diatesi , per cui si ebbe 
quello stalo opposto che a morte trasse l' individuo a di- 
sgraziata cura affidato ? Quanti, e quanti altri poi vollero 
attribuire alla iuli ani ni azione ciò ebe non gli compete, cine 
la distruzione della fibra viva '! Passando io o;-a alt' altro 
subjctlo di queste mie Osservazinm Anatomico-Patologiche, 
vale a dire dimostrare che 1* iuflamniazioue non distrugge 
alcuna fibra viva, io senio , e noi uiego , tutta l'impor- 
tanza di si interessante ardua c £ravc materia. 

Che 1* infiammazione non distrugge alcuna materia viva 
io ne ho già dato luminoso fatto negli Annali di Medicina 
del Chiarissimo Sig. Omo'tei (6) come anco ne avevo mossi 
alenai dubbi lino dal 1S3* (7) così scrivendo. Se assolu- 
tamente mancava ii polmone , era cosa utile il vedere come 
erano rimasti i bronchi, se obblitcrati , oppure chiusi da 
qualche pseudo-membrana , o polipo. Era pure cosa uti- 
lissima il prendere ad esame te arterie, e ie veue pelmooalr 
che sortano, ed enlrano al cuore, e come né era successa 
la loro adesione, ed o numerazione. Cose tutte degne del 
patologo indagatore, e giusto , e fedele osservatore di sì in- 
teressanti pezzi patologici. Queste ricerche forse avrebbero 
fatte i miei Colleghi , ma il tempo nmeò, ed io non potei 
inlerloquire, giacche non dovevo essere che semplice spel- 

(11) F«.«. di Febhrajd I1W0. 

(7) Fmc. di UdgliD , « A S o«0 1KM. 
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latore. Io ho riporla'n queslo squarcio, affinché conosciate, 
o Signori, che in me sempre ha regnalo ì.i volontà ti' in- 
dagare i prodotti dell' infiammazione, e se prima dou ho 
potuto spingere più Innanzi le mie vedale , confesso , e il 
confesso pu ùmicamente io era aBasc,tnata ■ c ciecamente 
correvo dietro ai dettami che dagli scrittori venivano pro- 
clamali, e sebbene spessi' fiate mi fosse occorso di riscon- 
trarli falsi , pure non ebbi coraggio , nò iena per mos!rarne 
la falsità, onde non espormi ad «na polemica , che pur 
troppo con facilita suol nascerò fra noi Italiani a danno più 
che a vantaggio della scienza Medica. Ma adagio adagio 
consultando con pazienza i! cadavere , conobbi che ero slato 
per laulo lempo digiuno di ianle vciitu solo per false strade 
da me battale, e per la troppa religiosa credenza ai dogmi, 
nei quali io ero stata imbevuto. Letta, e medila:. i la Teoria 
della Flogosi di Bnsori mi si squarciò affalo il velo, e sic- 
come ho dimostrato per via di falli che !' infiammatone non 
rigenera alcuna fibra . così egualmente dimostrerò, se avrete 
la pazienza d' ascoltarmi . non la dislmggc. 

Olire al caso riporta'o ne sudddJi annali , ne ho avuto 
un altro in un bambino di ci cu quattro anni. Per causa 
di caduta questo bambino riportò frattura del parietale si- 
nislro, e dielro questa ebbe a soffrire una ccrebrite , la 
quale produsse una raccolta marciosa, e siero- a, e il tu- 
more pi ogreili in modo che fallosi strada fra i margini della 
frattura, venne voluminoso anche all' esterno - e quando 
fui cercalo dell'opera mia, 1* infelice eia presso che a 
morte, corno infalli mori. Ottenni Paulonia. Con ogni di- 
ligenza resi libero dello tumore, il quale sembrava imme- 
desimalo col lobo sinistro del cervello , o per meglio spie- 
garmi sembrava che tulio il lobo sinistro convertito si fosso 
in pus, ina no. Tolta eoa ogni precauzione la voluminosa 
cisle che era csilissima, e ripiena di pus mollo sieroso, 
inlatte erano le meningi, iuta. lo, sebbene mollo compresso 
tulio il lobo sinistro del cervello. Altri io osi de re voli ascessi 
li» pure avuto luogo d' osservare, c suzzala la marcia, il 
cervello, e iue membrane le rinvenni integerrime. 
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Ai casi da me pubblicati d' Empiema ne suddetti An- 
nali, e nella mìa storia d'un Epidemia costituzionale , ne 
ho osservali due altri e -ebbene il prodotto marcioso fossa 
abbondantissimo , e il polmone destro nel primo , sinistro, 
nel secondo fosse talmente compres o, e rivestito da pseudo- 
membrane da farli credere intiera meo te convertiti in mar* 
eia , pure li rinvenni intatti. Questi casi che avrebbero ri-, 
chiesta l'operazione, o almeno se fossero stali in mia cura 
F avrei proposta , e tentata , giunsi a mettere in chiaro, 
T esistenza dell' empiema , solo sezionando per mia parti-, 
colare istruzione ì cadaveri. Per toccare con mano, se dietro, 
una vomica il lessulo poi unum !o rimanesse distrutto, ebbt 
luogo di sezionare sei cadaveri , e in onta alla gran quan- 
tità di materia, purulenta carnata fuori, ci.ii non ostante il 
parenchima polmoitalc lo rinvenni inlatto. E di fatto se ciò 
nou fosse , come farebbero a respirare coloro che scampa*, 
rono la morte , se distrutti fossero i polmoni. Come potrebbe 
respirare benissimo il Si;». Michele Angiolo Razzoli, per 
lacere di molti altri , dopo aver caccialo fuori da cinquanta, 
e più libbre di pus , se i polmoni distrulli si fossero? Willis, 
Mieuklo, De-Haen , Reil, Morgagni ec. hanno osservato 
ìntegro il polmone in onta alla immensa quantità di mate-, 
ria purulenta espettorala da loro malati. E da tutti questi 
fatti non risulta che P inliamm azione non distrugge fibra 
Vi» ? (8) 

(8) Il &g. Coriicelli ilice - Però, m il fatto Mia mppoNiioai 

erro, le (defilerai ri vogliono meUere lì P"*"^' Te S" ì " B™eMle , e que- 
lli sofiilicare Milla aupp u razione , e cicalrizinTJonc dei tumori, e tulli «i- 
ramemi operali itati* marcia Hrarcnai* ne' tubercoli polmonari, per pro- 
avi tunionj , che suppura , vedremo sili durena lueccdsre r sin molli mcil lo, 
■1 nonftorc V avallamelo , «III coniinuilwne del lucuto una Mnuualura, t 

tori tle»o capaci di romper «ri, uraeciare le cellulari, iconiuiiiarle ilei 
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Il Slg. B. T. di Pietrasapta mori d* infiammazione d'in- 
testini , e di peritoneo. Io fui uno de* consultori, e I au- 
topsia fu falla con tutla solennità. Aperto I' addome ci si 
presento una vasta raccolta marciosa, e gli intestini lutti 

luna , e aospr.nderle nelle marcie nate , noi «remo costretti a concilio- 
de re che alla tuppurazione in qnczii cui tira dietro vera, e reale duini- 
■ione di parti. £ quando osservando una infidi mai ione per «empio all' si- 
terò , Tediamo , ohe , dopo «ter provocala , una copiosa tecrciione di muco, 

cera, che nel cadavere poi troviamo approfondati nella sostanza del viice- 
re, denudala da qualsiasi tegumento, mentre che in tempo di vita icguild 

sugne , ed ora sangue pretto, e quella marcia nello uri sciare mila vagi- 
na , e aitile pudende , corrodeva la cuticola, acopriva il derma , lo infiam- 

lioni io sfido a dire tbe in quell' utero , in queir ulcere e in tutte quelle 

itone di tono. -,- Coniceli! Eaame Crii. Cil. pag.315 « 18. Prenderò ad can- 
ine quanto ha scrino il Sij, Coniceli!. Non e un bel «oHsticare di Baaori , 
ma inno i Patii aleni ben enervati che parlano. Chiameremo noi distrutto 
dalla suppuratone quel polmone tulio rivestito da fibrina consolidala , e 
compreso dalla fona meccmiiea del fluido purulenta, ebe fella per lempo 
r operazione, voglio dire prinuchè la filtrine si sia consolidata in grande 
abbondanza, e ciò dipende dal tempo lascialo correre dall' incominciala ma- 
rnilo il fluida, siitorna tulio inlegroa far bella mostra di se, e ad eseguire 
le suo funzioni ? E quale altra forza , se non la pressione del fluido pana 
il cuore a destra, o t, sinistra sono l'ascella del cavo toracico , giacché in tal 
luogo tenlniist le pulaaiioni del medesimo? Simili casi tono itali osservati da 
Ci.oprr , l.arrcy, Pellelan , Boycr , e da altri non che da me slesao > Chia- 
meremo diti rutto dalla suppurazione quel polmone ohe contenendo entro di 

all' esterno il fluido l'individuo dopo aver espettorato immensa quaniiti di 

purnziouc ha disimi!" ■] i-i-EcIih- lirvr |inr/i»iic di lettino cellulare componen- 
te il polmone, quando sappiamo che e deliralo , ed etillasimo , invece di dire 
etsere eno «alo lacerato dalla forza meccanica della materia purulenta astie- 
nte co' suui esilissinii vasi > Perche voler attribuire alla infiammazione cut 
che è tolo riferibile alla causa meccanici d' tm suo prodotto ? Chiameremo 
prodotlu di nuova fuimazione i lubcrcoli induriti, quando invece non tono 
altro che fibrina consolidala , clic varia di coloro per delle leggi che qui 
non giova indagare, c che per forzo meccanica comprime il cosi dello pa- 
renchima polmonare, come una raccolta di pus in qualunque siati altra 
parte comprime le parli «nottanti, e vi produce degli Infusumenli. delle 
pressioni, della rotture , tirncciature delle cellule, e tconlinuarle cl.-l luiin, 
e tutpcnderle nella marci, siwta? Luugi dall' «sere custretli a concludere 
4 
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rivestiti da pseudo -membrana , che tosto fii deliri essersi 
convertili in marcia. Suzzai il pus , tolsi con diligenza le 
pseudo-memi) rane, e rompa;- vero ini eyer rimi sii intestini cre- 
duti suppurali , mentre invece erano injcltati in modo da 

che Sila suppurazione in quelli cui ti™ dietro vera, e reale diilnuione di 
pini , dirimo invece che questa vera, e reale dis; rodono * dovuta uni 
ilio [una meccanica del luutTeolo , della riBeol:i marciosa in un tessuto 

Sig. Confatili poi dice, io ifid.i adire che in qncìl' nlfro e.-. Adagio diri io al 
Si|[. Corlicelli , qqell' iufiammaii ne che tic svegliala Bell' mero cra,o non 
era prodotta, c mantenuta ila veleno venereo? Il Sig. Corlicelli indetto ino, 
Teoreron non fa alcuna d ij [imi.. ne, e qnl appello ila l'errore, e ebe giova 

óccovw curare mol e, e .nulle infiammazioni d* utero , e in quelle donne 
che delia i. ina innario oe sviluppasi ,. per lu'jgo , e lalwriOJo pino , o per 
■ver ■ ubila 1' operazione , o per traumatica , o qualunque sia» ultra 
coota , e qualcun . ha doluto sncconiberc , mai e poi mai tu! 0 acraduin te- 
derò un" ulcera op propini. 'aia ni nelle [-randi , è piccole labhrn, uè nella vn- 
gina.nè nella •omnia dell' uicro, porche si tencjicro pulite con atlal la Te lavan- 
de. Ma te all' opposto l' in Som ma rione dell' mero tra prodotta, e mantenuia 
da veleno venereo ho osservalo ulcera tanto nelle grandi, e piccole labhrn, 
vagina, «I utero , come in ogni altra pane ove la sanie venerea era venula 
a coniai lo. nirassi che queste ulceri sono prodotte dalla infiammazione, 

ehi t Fatti Hanno in oppoaiiioue, e dicono che ulceri veneree al irlan.le 

di , piccole , labbra, vagina, utero sono giunte a Fare de' guasti im- 
mensi, ma inai è giunta a ci* hi i/rnulna in damma zie ne ? Per baci, 
ed allri olii impuri ai sono sviluppate ulceri veneree alle UW'ra . alla 
lingna, al palato molle, lungo In Forn-re. laringe, trachea sono piume 
alla distruzione di delle parli da e. ndurrc l' individuo ni sepolcro , senza 
che in esso si fosse sviluppala decisa infiammali ine. nliribuiremu lune que- 
lle distruzioni alla infiammaci, ine che n"n vi i csi.iitn, eie vi * esistila ina- 
la consensuale, invece di ripeterne la inrr;™n al veleno venereo? A falli 
cosi chiari cola rlsponuVrà il Sin, Cori Velli ? Ho dello che io ohhllgava le 
mie molale a tentisi pulilc, eoli appunlo colla veduta d'evitOre delle eseo- 
riniinni. Torna u propalo qui ci tari- quanto scrissi in allm mio lavora, ed 
eccolo. Le etcreiiuni alvine ora erano durissime miste a sangue, ora songne 
puro, e quelli che evacuavano inolio son ine, gnorivoro più presto, ora sciol- 
te con vermini , ma in quasi lutti gialle-ni rasire , ed in oleoni giolle . che 
sembravano preltablla, ed osservai che in Inni quegli individui , le coi eje- 
iìoni alvine erano biliose, intorno all'onn, ed in quelle paniche toccava- 
no, succedevano delle .-.i.leiT.i.-ioiii. e li hi.iiielierln 'i corrodeva. Ciò non i 
co<a nunva , poiché è osservo/ione de'migiiori proliei che lo bile in occor- 
renza d'epidemie biliose lia bollilo sopra imaltoni, ed l.o corroso qne'pin- 



sembrare membrana vascolare, e ad occhio nudo si vedo- 
vano le vene iiijellalissime. Esaminai allora con ogni dili- 
genza le vene maggiori, e le seguitai lin dove poh-i alle 
minori , e minime, ed erano piene zeppe di sangue, e le ir- 
ai «opra dr'quali è caduta , oli» all'aver prodollo «tilt era t io ni, e piani» 
pll" Infermo in qmlli- [..irli clic ì . .i-.-.n i . giusto Fallo «nutra che b bili! 

un acido minerale il pia potente. - Storia d' un Epidemia Coati Imi una le 
ncgE anni ISSI , e 1835, ri™ 183K. Ognuno bau «da rhr le paghe, l'ewl- 

bciul dalla qualità drlrh rio della bile, comi dalla qualità alterata del «meo, 
e Cri samjue clic ilnll' iit.T-. lluisr i' in ijjjiiia producimi) delle csukrrAliuni 
qualora li paiiemi, ■■ i-lii 1' ii^i-Ii' mm 1 mi. l:i pr. r.iitiìiine di tenerle pu- 
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-Se- 
terìe erano vuote (9). Il peritoneo sembrava anch' esso con» 
Vertlto in pus , e pseudu -membrana , tolto l'uno , e l'altra 
pia (a [metile injellalu che sembrava una rete vascolare. AK 
tri casi eguali mi diedero , mercè l'esatta osservazione, it 
medesimo resultato, E qui coloro che mettono in ridicolo, 
il viluppo capillare . Leu Tanno conoscere che quantunque 
abbiano menalo lunga vita negli spedali non hanno mai 
avuto il destro, o la volontà d' esaminare con attenzione 
i cadaveri, polche, se ciò avessero fatto si sarebbero in-, 
contratì ad osservare tanto l'aracnoide , quanto la pleura, 
ed il pcriloneo incettati in modo da non escludere il viluppo 
capillare venoso alando alla loro pienezza , giacché lai! mem- 
brane non sembrano piò sierose, ma vascolari. Tale viluppo 
capillare si osserva poi marcatissimo in tutti quei casi ne 
quali la fibrina non si è ancora consolidala in modo Tra 
cellula, e cellula da fare aderire le parti, da ingrossarle 
ec. poiché in lali casi sicuramente non possonsi seguitare 

10 vene , ma solo si osserva in quei casi ne' quali la vio- 

V infimi nwzione non distrugge alcuni libra vira , c come poi mai li ean- 
urena , che i li mori? di usa parie , Fiacre prodotti dilla infiammazione ? 

11 celeberrimo Touimasidt quantunque loumitore fortini ino cheli ginnre- 

ciinoscere, e scrìvere- Avvi dunque qualche coti di miiterioso in coltili 
lenaaìone di viti , per cui li annunzia c per sol prodoceri la cancrena dì 
una parie - Della infiammai ione , e Febbre continua. Considerali" ni Patolo- 
gico Pratiche di C. Tommosint -- . Ma io non voglio trattenermi di più su 
questo argomento , poiché ho deciso di fame soggetto d'altro alio lavoro, 
e se mai qualcuno fosse per accusarmi incostante nelle mie scritture, li 
rammenti che liei dare fino ili' avvertimento della min prima Memoria io 
diceva col vecchio di Coo. - Finn i vergogna il ricredersi, ma beni! V osti- 

rottali i il mentati di calibro , che erano tirila circonferenza d'una penna da 
scrivere , e zeppi ili sangue nerastro , zeppe di sangue nerastro le iene me- 
senteriche ec. Quando parlo delti vena pria enti m' esprimo. Presa a sevt- 

venirln ampia pia dello stato normale , le ine membrane erano Ingrossale, 
c li membrana inuma di un eolnr ri.sso-cnpOi rammollita, ed in vicinami 

un umore che a caratteri fisici sembrava vera marcii , mrulro nelle litro 

eie altre vene piene turgide di sangue, ma di un iuijj ue mille i marcia ec 



- SI - 

h'hza deH' infiammazione fu tale, al interessò visceri , eil 
organi nobilissimi, ed interessanti la vita da estinguerla in 
breve tempo. Coloro die hanno criticato l'opera Ha so ri mi a 
non solo hanno fallo conoscere che non I' Inumo Intesa ; 
e meditata , liia clic hanno osservalo superficialmente . ed 
allora si censura più per mal' animo, più per spirilo di 
con tradizione , elle per vaniamo, '.• progresso della scienza. 

Altri consimili fatti potrei citare, ma a che giova im- 
pinguare questo «'ritto con altri falli indubitati, c certi ? 
l'otre! citare ascessi osservati nel fegato, nella milza, ne 
reni, ove a prima vista creduto si sarebbe che tali visceri 
convcrtiti si fossero in marcia, e poscia l' attenta osservazio- 
ne mostrò integri? Potrei citare Vastissimi ascessi esterni, 
cui si sarebbe credulo clic muscoli, tendini, nervi, cèllula' 
re ec. convertili si fossero in marcia, e (marito I' individuo 
tornò a suoi Usitali uffici dell' al lo, e della parte, mostrando 
l'usi che. nulla avrà distrutto V i oliai umazione. A fatti così 
chiari, e parlanti chi osrià rotitiadire a Kasori quella sua 
Sublime sentenza, che l' infiammazione non distrusse alcuna 
libra viva? Cerio bisogna chiudere gli orchi alla Verità ! 
Certo bisogna cssìtc eguali a quel profondo maestro in iscrit- 
timi peripatetica, come dice Redi nostro., e mollo venera bit 
Uomo, elle per non esst'rc necessitalo a confessare le non 
più vedute stelle ( medicee ) e le altre curiose ritrovate in 
Cielo da Galileo , non volle mai adattarsi 1' occhiale ! Ceriti 
bisogna essere così ebbri del proprio nome da volere n per 
dirillo, ó per traverso sostenere le nostre i po teli che , e va- 1 
i-illanli opinioni , pi ut tosi odiò arrendersi alla rigidezza della 
verità ! lppoerate, liocrhave, Frank, Biirclli, Redi, Bellini) 
Corchi , Vaerà , Nespoli ec. confessarono pubblicamente ì 
loro errori, e noi ci mostreremo indegni discendenti da si 
Venerandi uomini, e padri nostri? H come mai potrei io vio- 
lare i tuoi precetti, o sommo Nespoli, allorché dalla Cattedra 
in* esponevi la necessità in medicina di confessile gli errori 
a vantaggio dell'egra umanità, ed al progresso della scienza? 
Per me , dica chi vuole , sonò amico di tutti, ma sono piti 
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amiro della verità (10) -, e non ho il minimo, ritegno a con- 
fessar falso ciò che ave» creduto ne' lerupi andati pur vero, 
e tornerò alla mia Tesi. 

Già I' Anatomia ri ha insegnalo che sonovi delle mem- 
brane delle sierose, e clic queste membrane corno l'Araciioiile 
del cervello, e della midolla spinale , le pleure, la lamina 
inlernadel pericardio, il pcritoBco, alle quali puossi aggiun- 
gere la membrana vaginale del testicolo; che queste mem- 
brane risultano da tessuto cellulare, vasi sanguigni, e linfa- 

(IO) Chiunque, dice Corticrlli, ubbia pollo l' cerbio sul libro di ilawri, 

noti» I. Facili'lA, c la «roplicill dei filli, e delle osservazioni poste ■ base, 
o a principio da cui prendono mona tulle le argomcaiazioni , e la dui' 

chi il nolo e il dini".Mi , :iii> ■« vi lli' sempre far itala oli' ignoto da dimo- 
strarsi, e la logica connessione delle conseguenze non e mai interrotta ni 
da supposizioni gratuite, no da oscuri sollu-inloniliincml , né da ambiguinì, 
tir da eumplicazioui astruse piT inci.i'Me'ii'' limami v,i;;fie agl'azioni, li quale 

di qualsiasi lettore riputo, por «oal dire, morbida, e libera, meni™ do- 
cile, e irauquilla ne riceve tulio il pensiero dell' Inter* , e seco spazia non 
defalcala nella contemplazione chiara di quelle uiLis.-i.ne più, il meno |[C- 
nerali , che dalle cose Ielle risultano. On.!' è chi? se quello fior vagheggiai» 
Hnsnri qunndo al suo libro n|ipmi: I" C[n;;raF.' del simplex ...et unum (li Orn- 
ilo , « il simplex veri sigli litui di Bocrhanvc bisogna courenirno , E (i li lo 
ha ottennio intero. £ , se io non pitntlo abbaglio . Egli ho dalo ai medici 
d' Italia , e di fuori ancora un tale ese mpio di buoni Ingiira medica . che 

fluenza nella mente dei buoni cultori <lelln Italiana Medicina, la quitlc scc- 
yrunduii' ogni giorno più da Mute .unii', rui In .li lini:ii:i;;j;io , ila tanta esu- 
beranza ili falli mal siluri, principi imeni, e problematici , u d# tante 
inlerprelnziuni "Iurte , gratuite , nffsllo ipoleliehe e a mi razionali . più ra- 
pida correrà y*rau la tua perfezione - . Corlicelli Op. CÌI. Cap.1 pafr. 317. 
Ora, e come è mai possibile , se ncll' Opera llasorianu risplendono mira- 
tiilaicnte lame chiare, e si fulgide dm!, lune ipiesie liuti spariscono linai 
nebbia al venlo dietro i Teoremi del Sig. Corlicelli liieilesìmi. ? 0 ÌUsiirr 
Bilico invano per lo jpaiio di quaraala anni , e archileiin la sua Teoria 
su basi fallaci , il che non credo . o il Sig. Cnrlicclli non è cnlrato nella 
mente di Rasori , e ciò chiaro risulla , e per cuosefluenza fallaci , e non 
bene archi lei tali possono essere Inai ipinoli i Teiin iiii ilei Sin;. CorLicelli ? la 
quanto a me , le mie Anatumicii-!':ii i ili i^ii-hr fW rv.iii.ini dimostrano ablw- 
itnnza come io la pensi in sì importarne malcri.ii in quanto all' Esame 
critico del Sig. Cnrlieelli i iliilli ne fjr.iimo ijuel conto che easì meritano, 
giacché fra tulli gli scrini dali in luce contro la Teoria di Itasori . i Teo- 
remi del Sig. Cor licci li meritano r attenzione di culli i cultori della Medicina, 
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liei ; che queste membrane in istalli (igiojngirn separano un 
sugo in forma ili vapore, il quali' serve a 111:11 il e ne re In iiiur- 
faUeiza della memi. rana, a formare un atmosfera calda, ed 
umi.la, la quali! mantieni) la loro lem perai tira , la Ioni 
mnrliideiza, agevolandone i movimenti , e la loro srorrevo- 
Ic/za. (.Illesi' umore non si aeeumula giammai nella cavilli 
(Iella membrana , pnicliè i lasi assorbenti lo riprendono, 
v l« riportano ne! sangue venoso. IJuesto su^o è slato ri- 
conosciuto analogo al siero del sangue, eil llenson avendolo 
raccolto' da animali appositam ente uccisi. II) vidde col riposo, 
e col rimanere esposto all' aria coagularsi al pari della linfa 
coagulabile del sangue, itosi oli vi trovò dell' acqua, e del- 
l' albumina in minor proporzione die nel siero del sangue, 
una materia incoagulabile, e dei sali, mentre il Sig. Heclard 
ilice clic questa materia incoagulabile è. un muco gclalini- 
forme , simile a quello , che incontrasi nell'albumina coa- 
gulala del siero del sangue. Sehorvejgnè vi lia (rovaio una 
materia estrattiva, ed una materia grassa. Comunque siasi 
onesto sugo esiste , quali suuo gli oi'gani , ed i vasi elle lo 
separano ? 

liià fu un tempo opinione ili Malpigtii die nessuna Si!- 
crevioue si cflcltuasse nella maecliina animale Senza alcuno 
di quegli organi , clic dagli anatomici vengono chiamate 
glatufule, e difalli I' Anatomico Italiano sì accinse a provare 
chi 1 il fegato, i reni, e. testicoli , egli alni visceri tulli sieno 
il resultalo d' altrettante g land 11 le 11 ni le insieme, quali sono 
a modo d'esempio le l'arolidi , ed il Pancreas. Spinse anco 
pili oltre le sue pretese ilici li ara mio le secre/ioni più semplici 
come qdelle dell' adipe nelle rellelte della memlirana adipo- 
sa, e del sudore alla superficie della cute cllì'fluursi per memi 
di gianduii', e già già apparvero alla riscaldata sua fantasia 
le li;>nre di questi organi grandnlari , modellale alla foggia 

e pirticolnrmeniP di quelli clic abdicali li «ino all' Anammia-PalDtnijicii , e 
eoiì Fra I' Opera Raauriana, r I' carne del Sitf. Coriiwlli pnirA pmuredirr 
li Kitnu nuJira , ijiacehé ad osi unta tendono le mie falichr , ed i mici 
«ai, raiichc. 0 voii d'uu imparale Lui i ano , che alt™ non d^idero che 
'la gloria , e lo ipk'nilore di quella mia clanica (erra. ' 



«Ielle muDcipari. Nel mentre che molli abbracc lavano una 
la lo seducente dottrina , non mancò per altro chi dal fondo 
d' un riliro nou ne svelasse I' errore. Bui Schio , il di cni 
nome risuona celebre all'orecchio di lutti, quesl' uomo im- 
mortale, questo sommo Genio che nel corso di ottanta anni 
continui potè ronsullare, non che stancar la natura stessa 
nelle sue ricerche, giunse ad atterrare, ed annientare l'idolo 
Mal pigiti a no. Le reiterale, e Telici sue injezioni, e macerazio- 
ni lo sforzarono a credere che le secrezioni tutte si compiano 
senza organi glandolar! , e che que' visceri che a Malpigli! 
sembrarono un aggregato di glandulc nou erano che un 
complesso inestricabile di vasi sanguigni in cento svariale 
Torme ritorti fra loro, Icnuti insieme da tessuto cellulare, il 
qual cellulare giunse a slegarlo dai vasi, e cosi rese nullo il 
preteso tessuto glandulare. Terrò ferma questa verità, o Si- 
gnori, come tale la ritennero Boerlinvc, Albino, ed Halier, 
e tanti, e tanti altri che sanno di cose anatomiche. Se dietra 
le immense fatiche di Ru ischio chiaro risulla clic non esi- 
stono organi glandulari, e se colla macerazione potè dimo- 
strare che gli acini slessi , dall' aggregato de' quali risultano 
le glandulc conglobale, essere anche essi un semplice com- 
plesso di vasi riuniti, e serrati per mezzo della cellulosa; chi 
se non i vasi sanguigni lascieranno trapelare quel sugo che 
osserviamo nelle delle membrane , come anco lutti gli altri 
Il u idi della nostra animale economia ? E per afferrarne il 
perchè , richiamerò io forse dalle fredde ceneri l'opinione 
di que* fisiologi idraulici , che hanno dello che dal maggior , 
o minor peso delle particelle contenute nel sangue sono alle 
a formar un dalo liquore in un viscere, piuttnslocbè in un 
altro? liichiamerb altri che hanno allribui'o una tale fun- 
zione alla diversa figura dei vasi secrelori d'organi diversi la 
figura corrispondesse delle particelle esistenti net sangue ? Ci- 
terò forse che Winslow scrisse che I vasi destinati a separare 
dal sangue un dalo liquore fossero di materia analoga inunti 
anticipatamente, e però capaci d' attrarlo ? Riporterò gli *' 
sforzi d' Ilamberger, e di Sauvages, i quali cercarono di spie*- 
gar la secrezione dietro un esatlo rapporto tra la specìfica 
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gravili! di certi organi , e quella degli umori, che in essi si 
separano? Vi dirò forse rhc i fisiologi chimici per spiegarne 
il fenomeno hanno rirorso alle legni dell'alliuità, e ilell.i cri- 
si a Ili za/ io ii e ? Richiamerò alla melilo gli Ingegnosi pensa' 
nienti ili Bordcu , Fabre , Ulane sulla irritabilità elettiva , 
e sul gusto specifico dei vasi secretori , quale idea cun qual- 
che differenza venne abbracciata da l'Iatner, e fatta più este- 
sa da Uarnin, Goulier, lloose, e perfino dall'illustre Uiehal? 
Vi rammenterò infine ette Vrignauld pensò che il lavoro d'un 
umore particolare si faceva ne' vasi dell'organo desso, e die 
Cullcn, e Gregory additiamoli questa idea? Iliporlcrò forse...? 
Ma che giova riportare tante, e laute altre ipotesi, quando 
costretto sono a confessare d' ignorare il perchè nello sialo 
fisiologico i vasi sanguigni separano tanti, e si svariati flui- 
di? A che, ron inutile sforzo cercar di penetrare i misteri 
rhe sorpassano la nostra delude intelligenza ? Non è meglio 
ammirare I* Ente supremo ne' suoi profondi secreti ? Non è 
meglio ripetere con l.eibnuilz — Non è possi Ili le contentar 
quelli, clic vogliono sapere il perché, del perche — ! In- 
fatti, e come e mai possibile , o Signori 7 che il Tisiologo 
spieghi il perchè, l'intenso, istruissimo s.iugne separa nell'en- 
cefalo quel sugo a guisa rfj vapore , negli ocelli l'umor 
acqueo, cristallina , e le lacrime , negli orecchi quel sugo 
amaro, nel naso il moccio, nella bocca la saliva, nello sto- 
maco il sugo gastrico, nel fegato la bile, nel pancreas l'umor 
pancTelilico, ne' reni 1' orina , ne' testicoli lo spenna, nelle 
mammelle muliebri il latte, nelle ossa la sostanza terrosa , e 
tanti, e tanti altri umori che troppo lungo sarchile il qui ram- 
mentarli ? Che se è piaciuto all' autore del nostro Essere 
nascondere ai nostri sguardi, ed indagini il perché un mede- 
simo fluido convertasi in lauti, e lauti allei fluidi, e solidi, 
non per questo ci è tolto d' indagare da quali vasi trapela- 
si. K se, come ho dello, attivo è I' arterioso, passivo il ve- 
noso, giacche uno riceve dal cuore il sangue, e lo porta dal 
centro alla circonferenza; e I' allro lo riceve, dopo aver .■»- 
dempilo ai diversi usi, dalla circonferenza e lo riporta al cen- 
tro, onde subire nuove, e meravigliose elaborazioni, ne con- 
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seguita che moto maggiore deve possedere il primo, Dimoro 
assai il secondo, come ricevalo dal primo, e rio è fallo in- 
concusso. E dove avvi molo minore e dove succede quello 
Blraveua mento de' di verri umori , die noi attoniti, e meravi- 
gliosi riscontriamo nel nostro animale organismo. Ammesso 
ciò , giacché è forza l'ammetterlo, quel sugo a guisa di va- 
poro che si osserva nell! Aracnoide, nella pleura , nel peri- 
cardio, ne] peritoneo , nella vaginale del testicolo da quali 
Vasi trapela ? Non esiterò a dirlo , dalle vene, come passive, 
vaio a dire, in esse avvi moto languido, e quindi alte a la- 
sciar stravenare dalle loro porosità i diversi umori , die per 
leggi a noi ignod' sono vari a seconda degli usi , ed ulliri j 
clic devono compiere. Qui al cerio qualcuno inarcherà le 
ciglia, ma a me poco cale, quando io so che I' albero arte- 
rioso è attivo , e contiene un sangue atto a subire le diverse 
modi lira/io ni nelle vene; che 1' albero arterioso dopo morie 
è privo di sangue, e solo avvi qualche eccezione che qui non 
è lungo rammentare, mentre pieno ne è il venoso. In quegli 
individui che mujono non affetti da in lì animazione trovasi e 
vero pieno I* albero venoso, ma non si osserva quel viluppo 
capillare che e liglio dell' infiammazione , e se le vene tro- 
vami piene di sangue è lo stessa che dire che il moto del 
cuore e delle arterie lo spinse nelle vene, e eessalo questo 
moto P arterie rimasero vuole di sangue, e solo qualche 
caso ci offre che il tronco maggiore, ossia l'aorta appe- 
lla sorte dal cuore par breve tratto contiene della fibrina 
consolidata mista a grumo sanguigno, è ciò prova la lentez- 
za de' moti del cuore che adagio, adagio succedono prima 
d' estinguersi del tulio la vita. Che le vene adunque sicno 
pL-ne di smgue dopo morie , e vuote le arterie chiunque 
|K>lri rimanerne persuaso, se avrà pazienza d' esaminar ca- 
daveri. Ciò è un falto indebitato, e ciò prova maggiormente 
che le vene sono passive , e che dalle loro porosità lasciano 
stravenare per leggi a noi incognite i diversi umori , elio 
riscontransi nella nostra animale economia. 

Ora dunque in islalo fisiologico lasciano stravenare quel 
vapore, il quale non si accuraala giammai nella cavità della 
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membrana sierosa, perche I* assorbì moni o interno lo riprende 
a minora tini viene slravcnaln e riportato in circolo, m i non 
cos'' sempre; ami ili rado, succede nella sialo morboso, corno 
vedesi urite diverse idropì , imI allora non è più sugo a guisa 
di vapora, ma bensì pia denso ed ha i carni luci del siero del 
sangue, vale a dire, se prima le vene da loro puri lasciavano 
straveuare in quiete quel vapore, in istalo d' uiliaiimia/ione 
essendo dalle arterie eommunlcatn sangue in maggior pian- 
tila sono costrelte a stravenare un umore più denso, guai? è 
il siero, e non allo agli odici di quella dala parie, e non es- 
sendo assorbii» da lintaiici ha luogo allora di formarsi l'idro- 
pisia, e. prese ad esame le suddette membrane si vedono in- 
jollale, vascolari/vate, insomiua marcalo si vede il viluppo 
capillare, purché le delle Idropisie sieno prodotte da in- 
fiamma/inno , il quale viluppo capillare è permanente, 
più, o meno esleso, di raiiiilieazìoui capillari venose per* 
ma nei il entenl e discese, ingorgale di s.ingue, in forza del* 
la incessante attivila de' capillari arteriosi. In questo con- 
cello stanno , a mìo parere , tulli gli elementi essenziali 
coslilutiii del fatto della tlog osi , elementi, i quali da 
qualche critico segregali, ha tolta l'idea del Tallo, ed 
il fallo allura rimane, svisalo , e non serve più a farcì 
intendere, e conoscere cosa sia la l'Ingo., i nel senso Itaso- 
riano. Mercè la l'Iogosi non sempre , anzi di rado stravenasi 
puro siero, ma bensì fibrina mista a siero, ed allora per 
le ragioni già détte formasi il pus , e In luogo l'ascesso nel 
cervello, V empiema nel torace, raccolte marciose nel!' ad- 
dome, vastissimi ascessi all' esterno ce. Se questo stravena- 
nienio, e quindi raernlla di jais succedi; in luoghi, ove non 
può farsi strada all'esterno, o la mano operatrice non giun- 
ge a dargli estlo, e solo riscontrasi nel cadavere , allora 
l'osservatore superficiale loslo crede che siensi convertiti 
in pus e cervello, e polmoni, e intestini, e muscoli, e len- 
dini, e nervi, e cellulare, quando invece tuia mano più in- 
dagatrice, un occhio più osservatore ritrova • o vede in- 
latli i|iii'gli organi, e quii' viscesi, che un momento prima 
credevausi distrulli dalla inforni ni azione. Succede, o succede 
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tjualrhe volta clic la raccolta marciosa Tifine espulsa, o rrter» 
cè I' operazione , o i vasi linfatici sotto il morboso eccita- 
mento di questi visceri assorbouo il pus, lo riportano nelle 
venej e queste siccome è materia a loro estranea , o lo slra* 
v enano in qualche altra parie del Dostro corpo, e ciò spiega 
la formazione di raccolta di marcia in un luogo che non fu 
seile dell' infiammazione , e di queste raccolte da costituire 
tumore, infiniti sono gli esempi, che trovansi registrali nei 
lillri nostri, o pure lo stravenauo o per sudore, o per orina, 
o per vomito , o per secesso ec. Noti vi sono , o Signori, 1 
casi riportati da Alberto Ha Iter, da De-Haen, Morgagni i 
Pujol, Andre , Soeinmerlng , Darwin ce. Non Ignorale die 
dietro uno stravaso sanguigno formatosi nella cavità toraci' 
ca, questo si dissipò per orina , die divenne sanguinolenta. 
Vi rammentate le belle osservazioni di Rubini, di Yenluroli, 
di Vandelli , di Lanzi , e forse avrete anco gettata un umile 
occhiata su due mie Storie , registrate negli Annali indirai! 
del 1834 e 1836. Non avete dimenticala la cura singolare 
d' un Anasarca, e Idrone ascile fatta dal vcllicamento di 56 
Rospi su II* addome d'un certo Filippo Dórbolò, il quale ne 
ottenne perfetta guarigione. Questi fatti non servono abba- 
stanza a provare die i vasi linfatici assorbito il pus, il siero, 
il sangue, e portato nelle vene 1' hanno nuovamente strave- 
nato, tal quale, come materia a loro estranea , e si è l'alta 
strada all'esterno lasciando integerrimi e cervello, e polmo- 
ni , e fegato, ed intestini ce. 7 Non vi maravigliate o Signori, 
se io seguito a citar fatti , onde persuadervi di quanto ho 
detto fin qui. Iti chiama levi intanto alla memoria che l'orina 
è scaturita da luoghi non suoi Mercè una malattia d'uretra» 
e di vescica , la quale pertinacemente impedi la sonila di 
questo fluido. Non avvi pratico che mercè le suddette ma- 
lattie non abbia sentilo un deciso odore d' Orina nella tra- 
spirazione. Vi rammenterete di quella giovine j che dopo aver 
riportato una ferita Sul bassoventre , cominciò a vomitar, ed 
a traspirar dell' orina. Che dietro l'allacciatura degli urete- 
ri Talta da Haller a diversi cani, successe vomito orinoso. 
Non ignorerete che nelle cosi delle ostruzioni di fdgalo , 
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ostruzioni clic in ultima analisi noti consistono in al- 
tro the da uno stravena munto di librina elio si conso- 
lida, e pur questo il fugato aumenta di volume, diviene 
resìstente al tatto, quindi i lavori in esso eorrispo udenti 
doggfono per eiù essere maggiori , ed esistendo nei dutli es- 
cretori qualube ostacolo all' uscita della bile, i vasi linfatici 
molla ne assorbono , e la portano nelle vene , quindi osser- 
vasi o nel siero del sangue, e nella cute, e nell'orma. E non 
è facile ad intendere come calcoli biliari nella vescichetta, e 
nel coledoco opponendosi all' escrezione , lasciano luogo ai 
vasi linfatici di portare it suddetto liquido nelle vene, e 
etra, vernarsi di nuoto, e farsi strada ali* esterno? Dal fin qui 
dello concliiudrsi clic gli umori tutti rho si osservano nella 
macchina animale vengono per leggi- a noi ignota stravedati 
dalle vene; che le vene slravenano siero, fibrina, e pura 
Sangue esistendo infiammazione ; che per quelle legai am- 
messe do Kasori formasi il pus, e pseudo-membrane ; che 
pus, alla EornuzlQae del quale non esisto ignota, 
non producesi colla ilisli |i/iiuie ilei visceri , degli organi , e 
dei tessuti, ma bensì per stravunamento di siero, e fibrina , 
s tra ve n aincn lo ammesso anco da Bellini, ma meglio di tulli 
fattoci intendere da Hasori, talché I' infiammaxioue genuina, 
a non associata ad, alcun principio deleterio non distrugge 
fibra viva (li) . 

(11} Il Slg. Coniceli! «orpreio da meravinlia perche Rami-i udii lua 

tre- , c (Idi 1 Ulcera , e della Gad([rcni come non prudottì dell 1 iunainmaiiuno 

e. dopo replicale leali mciridj , ed orebitidi acprarvengauo ili' utero , ai le- 
iticuli , quegli che dietro l'abuso do' liquori , dopo replicate lente nastrili , 

abuso di liquori , u dietro V influenza dì arie paludoic maremmane , di.po 
tenie epatilìdi , auccedono nel Freno - fumi Crii. Gii. png. 3S5. Giù ti 

tenia proFunda infiammatone . dunque non f il prodotto della medciiiua. Di 
più ei ba Falli inttii ebe - Urti» errore in CUrarglc ai i quello di credere 
rhc ogni duro , cronico, indolente tumore , aia a» ghiandolare, o di qua- 
lunque altro leiaulu orjioicu , di natura ori Kiualmcn le non tulliana, poi» 
eoi decurto del tempo , u nel cohcli-sh di n.jiniiu t^rroiiaaxc cambiarsi io 
cancro. tt;li è pub ibi 1 e , e !.. pulita ^i.irojlii'f.i n! lo diinutlru. ebe o]Jlti 
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Guidato , o Signori, dal sapientissimo Montesquieu, 11 
quale da dello — Che lo ricerche anatomiche sono un me- 
raviglioso inno dì lode al Creatore — sono giunto al termine 
di queste mie Anatomico-Patologiche Osservazioni, italiano 

turno™ cronico , duro , indolente essenzialmente diverso dallo (cirro , io 
«Effetto debole , affetto ik qualche discrasia pri ti ci pai meni e scorbutica . cu- 
rino im prò piamente , degeneri in ulcera sordida , (ungo*! , depasccnle , ma 
non accade giammai d' osservare clic perciò alcuno di questi tumori si con- 
verta in cancro -- Dunque lo scirro t maialila isolata , solitaria , limitala , c 
ac lo teirro viene estirpalo prima che raso cominci a degenerare in cancro, 
la maialila guarisce radi cai nielli e ; al contrario, se estirpali lo scirro in istmo 
di cancro occulto, il male ricomparii» bensì, ma tono Firma diversa dalla 
primitiva dì scirro ; né questa nuova furi™ ni limila , coinè lo «cirro ad al- 
cuni parlic.lari tessuti organici, ma tulli gli invade, ed infetta, ^o che 
sembra indicare essere il cancro una malattia di seconda formatone, e 
questa ilei lullo Turali*, ed iinlipi'iulriili' il.. iIi-i'jm-ì.i M'irrosa permanenle, la 
quale discrasia permnncnle - ,r esiMi-.^r- . n-m iii:ii:i1i.ti'M>c . il.ipn n :.rii |i.ii.j 

lo scirro ne" primo siup iH-rltul-. . i-i|, IH ,durTii n 'i scirri genuini , lo rlie 

e comradetlo dalla sperienza - Scarpa Memoria sullo Scirro , e Cancro -- Con 
anno accorgimento adunque Rato ri non li. Fallo menzione nella sua Teoria 
dello Scirro , del Cancro re. come non prodotti d' infiammazione. E f grani 
errore e in chirurgia , i* pnriuirme grave io Medicina il chiamar scirri tulle 
quelle durezze, olir rin-orilrami in! Fejjani . e nella rei Ila ce. prodotte da 

meraviglie ohe cadono da te ■lesse , giacchi il Sig. Corlicelli meilesimo, tanta 

voti delle funicolari alterazioni negH umori che vi aoorrono per cui ai ren- 

deiicneraiioni delle flngosi genuine - Esame Crii. Cil. p»fl. S50 -- ■ Ilunqnc 

|«riicolarl alleraiionl , per cui si rendono ribelli a qualunque metodo , e ne 
Tiene per conseguenza che- que'le alterazioni umorali non sono 1' infiamma 
zionc. * ragione adunque Masori esclude dai prodotti dell' infiamma rione lo 
Scirro ce. E qui mi è dovere ripetere col Sig. Doli. Freschi - E dopo tali 
esempli vorrà alcuno levar meraviglia delle insane voci . ohe proruppero ,o 
proromper possono do ehi con ranni iitvnpii.no i;ìii.1l?ì.. un' iip.T.t lambii - 
nii, con quanta prestezza ne consumò la lettura ? Il tempo ai ■> 1' unico, e se 
nero moderatore degli emani i;iudiiii ; e questo , speriamo , clic sani . cal- 
male clic sicno le ira e il mal celalo livore dei minori ingegni. Anzi, preco- 
nizziamo da ci* , che verrà giorno in cui la tavieiaa dagli oaervalori , cUc 
avran fallo aludio di ripetere gli sperimenti e i fatti sleni, additeranno ai 
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quale io mi tengo, e sono , amo la verità, abborro la bugia, 

ovii!ii|u<! la rinvengo, quindi fui musso a gel lare quesl ni li 

pagi ni dal solo amore ilei vero, per comballcrla , poirlifì 
quanlunquu. di puro (lanini sociale sia qncsla peste , allorché. 
^i riferisce a cose mediche, puri' la lincia devi- rullarsi ovun- 
que si iiiijslra , ed a chiunque apparleo^a. Desidero olii! al- 
Iruilaiilo sia fallo al mio strillo , qualora falso sia rinvenuto 
ciò die ho osservalo , e dello , ma sia veritiera , sìa nobile, 
sia ialcrasante la scienza, la erilica; non falsa, bugiarda , 
c dottala da eallivo cuore , poiché, allora mai getterò lo 
sguardo su (ali pagini. rè mai darò risposta, e fermamente 
il prometto, l'ii dello ad ognuno che lìberamente favellas- 
se (12) o libero favellai in questo lungo. Si , in questo luogo, 
libero favellai. l.liO(io narro alle nostre sciciiliuYlic conferen- 
te , presieduti da quel (ìrandt, che giusiarneole vicu pro- 
clamalo il Nestore della medicina Italiana, dir voglio Tom- 
masioi, inspirali dalla Sovrumana Sj piemia di quel SOMMO 



che primo infranse 

1.' idolo aulico, e con periglio trasse 

A la naliva lil" -. • le ni cult ; 

Nou occhi pose in frunle a l'uomo, Giove 



vrulori laTrorica Raioriani, qoal licnra [piida ochi percorre II lencbroio 

lui in non™ . la ijujlf fi'i . ' s.ir.i in.n !. ■ ii.rv In f,-.-!..,.!, m.ul,,. pi,! in- 
orili . e polenli mrsii"' 'l fl M< "" , ° " Freghi. Sulla ori/lìdalila e uiiliil chi- 
la Teoria tirila Fintoli di Giovanni Raiori. A muli l'nivenali ili Medicina 
Fu, dt LlgHO ed «unito 1037. 
(13) Il Mkbre Tumm»>ni pclù Prolusone Itili alla Rrii.me Medica. M> 

ni In Iraiionnii' il riipciio ad uomini Granili . ionio prC(cnli. che lontani, 
a lacrifiiìii di lla Iridila. O parole Unjjncdi il tommn, e tencriMl 1 Uomo ! Ili) 
furia In, e icrinn ldirriraente ; che ne atterri ; Nulla , poiché ha dell u il 
mio Fi.iizoarae Laliindc. 

Sa che » parlar lincerò 

Ha .II 1 amico del .ero 

!Ì 

I 



Cinse di stelle, e fatta accusa al soli' 
Di corrutlibil tempra, il loci» poi 
Alto compenso , sopra immoliti Irono. 

Si m' è dolce, ro.' e grato l'aver articolalo parola fra 
voi, e ini sarà pur sempre dolce anebe sul letto di morte il 
rammentarmi die non ultimo fa n'Hai, e pronunziai pa- 
role non inutili affatto al progresso di quella, scienza , che 
scesa dal Cielo a sollievo dell' uomo maialo, alla quale h* 
consacrato il viver mio; e se mi sarà dato viver lunghi anni 
tanto in prospera che avversa fortuna, mi rammenterò che 
sono Italiano , e che sciolsi la lingua al cospetto eli dottr tta.- 
ì tauf. Sì, me ue rammenterò con lusinghiera compiacenza , 
e questa compiacenza temprerà le gioje della prospera foriu- 
W, come mitigherà le pene, ed i dispiaceri dell'avversa sor- 
te Si , mi rimarrà impresso nel più vivo del mio animo che 
parlai a voi , o Italiani , che qui chiamati foste dalla Sovra- 
na Sapienza di LEOPOLDO SECONDO. 0 dotti Italiani che 
ascoltale la mia debil voce, salutale, si salutate li Prenco 
niit) col giusta , e ben meritalo , e non venale nome — Di 
Proiettore delle Scienza, e delie Arti belle,, ed Emulo del 
Grand» Avo — e renderete paghi i miei più fervidi voti, che 
sono voti di tutti i Toscani, e cosi sarò certo clic tutti ancor 
non pcrirouo quelli 

Che al pi ù remoto lido 
Fan pur del noma ftalico 
Alto suonar il grido , 
A rintuzzar l' orgoglio 
Dello strunler ardir. 



